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I signori, ai quali scade l'associa-
rione col giorno 30 settembre 1860 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
Relazione dei Ministri ddle Finanse, dei La-
eori Pubblici e dell'Agricoltura e Commercio
a ß. M. in udiensa del 9 settembre1869 sulla
Conveneione di navigazione colla Boeietà
Adriatico-Orientale e colla Società Raffaele
Rubm.itino e Compagnia.

SIRE,
Di alta ed incontestata importanza non solo

ma anche di grande urgenza è il decreto che i
riferenti hanno l'on6re di sottoporrea V.M.per
la Sovrana approvazione.
Le istorie ci attestano come nel ricco com-

mercio dei mari diOriente colPEuropa primeg-
glassero un tempo gli Stati italiani, sebbene fra
loro divisi e ristretti in angusti confini.
Eurono quelli giorni gloriosi, nè vi hapopolo

civile che non li ricordi con riconoscenza e con
ammirazione.
Ed ora che per mirabile consenso e per vir-

tuosa opera di principe e di popolo sono felice-
mente ricomposte in forte unità le divise parti
d'Italia; ora che le spirito moderno scientifico
ed industriale accenna a conquistare da capo a
fondo anche il nostro paese, e tornano, dopo un
lungo decadimento, in grande onore appo noi
la mercatura ed il traffico; ora che le imprese
maravigliose dei trafori alpini e del taglio del-
I'Istmo di Snes richiamano a nuova vita il com-
mercio asiatico segnandogli un sicuro e facile
sbocco nei suoi rapporticol continente europeo,
non è possibile che il Governo del Benon prenda
parte a guesto grande rivolgimento· e non ei
adopera anzt a trarne tutto quelPutile cui può
TItalianaturalmento pretendere per la invidia-
bile postura geografica, per la storia di uno
splendido passato, per i bisogni stessi e per le
sempre più crescenttaspirazioni popolari.
Lo spirito moderno vieta, laddove ò civiÍtà,

che i popoli procaccino a so etessi ingrandi•
mento e ricchezze oltrepassando colla violenza
i naturali confini, ma non contende ad alcuno

- la pacifica conquista degli immensi spazi del
mare ed I pacifici approdi ai lidi industriosi,
anzi ve li sospi'age. E sul mareappuntostaPav-
venire d'Itah.
ProfoLdamente convinti della necessità di

predi¾porre le cose entro i limiti del possibile
Od§erno, e mentre aspettano fidenti il giorno in
eux ela conqentito chiederealParlamento natio-
male i.fondi occorrenti per un grandioso scopo
di navigazione, i riferenti non hanno potuto fare
a meno di accogliere favorevolmonte talane pro-
poste intese a ricondurre il paese sulla via di
quelPattività commerciale che fu la virtà e la
ricchezza degli avi, e deve adesso sotto gli au-
spizi del politico risorgimento rifiorire in casa
nostra.
Giova intanto ricordare come per la riunione

al Regno delle provincierenete, la quale compie-
vaal a breve distanza dal giorno delPapertura
del Brennero, e mentre certa appariva e punto
lontana quella del canale di Suez, si volgesse
Bollecito il pensiero del Governo del Re ad una
navigaziond verso PEgitto dal glorioso e già fio-
rentissimo porto di Venezia.
Nè meno favorevole simostrava nei suoi due

rami il Parlamento nazionale, che anzi ad accer-
tare gli intendimenti suoi benevoli ed il propo.
sito deliberato di dar vits ad una potelite navi-
gazione per il servizio postale e commerciale
marittimo fra Pinterno delPAdriatico ed il Le-
vante, in visto emettere replicatamente i tre for-
mali ed espliciti ordini del giorno 13 giugno
1867, 25 giugno 1868 e 10 luglio successivo.
Spinto adunque il Governo dai propri convin-

cimenti e confortato dalle eloquenti manifesta-
zioni del Parlamento, studiò con maturità il
soggetto e poi pervenne, sebbene lunghe riuscis-
sero e malagevoli le trattative, S 6tipulare una
Convenzione colla Società Adriatico-Orientale
già concessionaria per la legge 9 agosto 1863
del servizio postale marittimo fra l'Italia e l'E-
gitto, allo scopo di prolungare tale navigazione
da Brindisi ad Ancona e Venezia.
A dimostrare la necessita di questo prolun-

gamento, quando non valessero le ragiom già
addotte, e invece esuberano; quando non sal-
tasse agli occhi di tutti che la navigazione così
caldamente propugnata dal Parlamento e dal
Governo riveste un carattereassai più nazionale
che locale, come quella che tende ad attirare
sull'Italia con mezzi suoi propri, e ad assicu-
rarle un fiorentissimo commercio di transito fra
l'Oriente e l'Europa centrale, basterebbe il dire
che, fino dal maggio1868, il municipio di Vene-
zia, aiutato con ammirevole slancio di affetto
fraterno dalle provincie venete, aveva esso stes·
so stipulata a proprie spese una Convenzione
colla Compagnia Adriatico-Orientale per la na·
Yigazione con Alessandria d'Egitto.
Questa Convenzione scade col prossimo no-

vembre, nè può essere rinnovata per le stret-
tezze pecuniarie in cui versa la città di Venezia.
Essa ha nel modo il piùcategorico dichiarato

questa sua impossibilità, come dal canto loro e
per identiche ragioni, sebbene con grande do-
lore, hanno le provincie venete dovuto rinun-
ziare al rinnovamento del fraterno soccorso.
Supplichevoli invece e queste e quella si sono

anche di recente rivolte al Governo del Re, ain-
to implorando e provvedimenti efficaci.

Certo si stringe il cuore ripensando la miser-
rima sorte toccata a quella città nobilissima
che fu già la regina dell'Adriatico, e coperse i
mari delle sue flottemercantili e pia volte colla
virtù delle armate poderose salvò Italia ed En-
ropa dalla barbarie musulmana.
Ifa, quando pure si tenti di obbliare la gran-

dezza passata e lo squallore presente, quando
Panimo anzi si apra alla speranza che, cessata,
come è, Pesosa schiavitù, Venezia troverà nello
svolgimento e nell'espansione della vitacomune
e nazionalela più potente cagione del suo rifio-
rimento locale, non è men vero per questo che
debba apparire oggi cosa contraria a giustizia
il fatto che tra le primarie città marinare d'Ita-
lia Venezia sola non goda di una navigazione
sussidiata dallo Stato.
E notisi che da Brindisi alPinfuori le naviga-

zioni che servono le ansidette città sono tutte
di cabotaggio, mentre di Inngo corso è quella
invocata da Venezia.
E notisi pure che la forza, la vita, l'avvenire

delle marineríe essenzialmente consisto nella
navigazione di lungo corso.
Non sembra adunque che possa trovarsi al-

cuna ragione plausibile per contrastare ai desi-
deri ed agli interessi della città di Venezia, i
quali, nel caso presente, si confondono con par-
ticolare fortuna nel desiderio e nell'interesse
che ha tutta Italia di veder dare un vigoroso im-
pulso alla navigazione coll'Egitto.
Vero è peraltro che il progetto di legge del-

PS marzo 1869 col quale fu chiepto alla Camera
Papprovazione della- Convenzione colla Società
anonima di navigazione Adriatico-Orienlale per
il prolungamento fino ad Ancona e Venezia del
servizio postale e commerciale marittimo fra
l'Italia e l'Egitto non incontrò, come il Mini-
stero aveva pure sperato, una favorevole acco-
glienza nel Comitato privato.
Quivi si accennò diffatti al desiderio di mag•

giori cautele perchè ilprolungamento a Venezia
non fosse poi per creare una nocevolo concor•
renza alle ferrovie meridionali, ilprodotto delle
quali ègaarentitodallo Stato,perchò non avesse
a compromettere l'esattezza del servizio che fa
capo a Brindisi verso POriente, ed il quale, co-
me è ben noto, venne istituito appunto in vista
del corso dellavaligia celereper le Indie, e final-
mente perchè non impedisse al Governo di pre•
scrivere un altro approdo in Ëgitto, quando ciò
richiedesseFapertata del canale di Snes.
Inossequia alla Camera il Ministero si pose

tosto all'opera per trovar modo .di superare le
obbiezioni sorte in meno del Comitato privato
contro il progetto di legge, e già parevagli di
poter nutrire la fondata speranza che ai suoi
nuovi argomenti non sarebbe mancato il favore
ed il sostegno della Commissione parlamentare
incaricata di riferire, quando alla relazione di
questa fa mestieri rinunziare per la sopravve-
nuta proroga del Parlamento.
Ë debito dei riferenti il dire adesso che, a

rendere o mente accettevole la Conven-
zione ship ta,Tincendo ogni possibile difficol•
tà, il Ministero si procacciodalla legale rappre
sentanza dellaßocietà Adriatico-Orientale una

dichiarazione annessa alla Convenzione stessa
in forza della quale rimass stabilito che all'a-
pertura dell'Istmo possa il Governo cambiare
Papprodo d'Alessandria con quello di Porto
Said; che le fermate sieno tanto in andata che
in ritorno di ore 12 a Brindisi e di ore6 ad An-
cona; che vengano raddoppiste le penalità pei
casi di trasgiessiohe, e finalmente che sia sem-
pre riservato a Brindisi il posfo necessarlo per
Pimbarco di qualunque numerodi passeggieri e
quantità di mercanzie.
La Conventione così modificata,mentreprov-

vede entro la misura di ciô che oggi è possi•
bile agli interessi generali della nazione nel rap-
porto della navigazione dai porti dell'Adriatico
verso l'Egitto, concilia anche giustamente agli
occhi dei riferenti gli interessi locali dei porti
di Brindisi e di Venezia a ciascuno dei quali è
statadalla natura delle coseassegnata una parte
sua propria ben distinta e ben definita. A Brin-
disi, testa della linea di navigazione celere per
l'Egitto e per l'estremo Oriente il benefisio del-
Paffluenza deiviaggiatori e delle merci di grande
e prezioso valore; a Venezia il benefizio delle
mercanzie voluminose; all'Italia tutta il benefi-
zio del transito e di quelli e di gueste. Non con-
correnza malelica dunque fra Brindisi e Vene-
zia, non rivalità perniciosa , ma soddisfazione
armonica degli interessi municipali che solo si
incontrano per compenetrarsi e restare assor-
biti nell'interesse generale della nazione.
Adunque i riferenti nutrono, per le cose dette,

fiducia che non sarebbe per mancare adesso il
consenso del Parlamento alla Convenzione mo-
dificata dalla citata dichiarazione. Se non che
le considerazioni ampiamente svolte nella pre-
sente relazione, la quasi imminente apertura del
canale di Sues e soprattutto il riflesso che la So-
cietà Adriatico-Orientale non potrebbe fare i de-
biti allestimentifin chedurasse l'incertezza circa
l'approvazione della Convenzione modificata e

che indugiando ancora si perderebbe un tempo
prezioso, e si correrebbe rischio di andare in-
contro a maggiori spese appariscono motivi più
che sufficienti per consigharli appunto a pro-
porne alla M. V. la sanzione, salvo il convertire
più tardi in legge il relativo decreto.
Assicurato così un regolare servizio di navi-

gazione fra l'Adriatico e l'Egitto, rimane a farsi
altrettanto per il Mediterraneo, congiungendo
le precipue città da esso bagnate al nuovo Ca-
nale, talmente che, per ambo i suoi mari, facile
e continuo accesso vi abbia l'Italia.
Senza di ciò, troppo riuscirebbe incompleto

il provvedimento, e troppa parte di mercanzie
orientali verrebbe recata nei nostri stessi porti
da esteri navigatori.
Grave dispendio sarebbesi per altro incon-

trato qualora il Vostro Governo avesse dovuto

sobbarcarsi all'annuo e regolare aussidio di una
nuova società di navigazione.
Senonchè rima d'ora la casa R. Rabattino

e Compaggi, iil an ed una fra le plik in-
traprendenti , reoccupatadelle
conseguenze commerciali taglio dell'istmo
di Suez,e con ledevolâârdimento aveva finodal
luglio 1868 inaugurato a proprie spese un ser-
vmo periodico tra Genova ed Alessandria toc-
cando i primari porti italiani.
La coraggiosa inizistiva del com Rabattino

meritava prospera sorte, e l'ebbe. In soli sedici -
viaggi i suoi piroscafi trasportarono 1485 vlag-
giatori, 3047 tonn. di meroe, e 1,465,720 lire
di numerario. E, quando vogliasi considerare
che queste cifre sono i risultamenti di una na-
vigazione ai suoi primorg e phe, per naturale
conseguenza, la tenacità ne; propositi e Popero-
sità della casa non potevano in così breve tratto
di tempo söttrarre se non in piccola parte il
commercio alle sue vie ordinarre, apparirà ra-
gionevole e fondato il presagio di un successo

ben altrimenti soddisfacen quando la linea
sarà assicurata con messi otenti e piik ade-
gnati alle nuove condizio commercio asia·
tico.
La casa Rubattino si rivolse pertanto con fi-

dacia al Governo di Vostra Maesta, e gli pro-
pose dimutare in regolare servizio Pesperimento
con tanto coraggio intrapriso, applicando alla
nuova linea il materiale opportuno (non meno
cioè di quattro altri graniil piroscafi), e tras-
portando la corrispondenza postale gratuita-
mente, gli agenti governativi e le mereidi Regia
privativa per prezzimoltalristretti, a patto di
un'anticipanone diquattropiilioni di lire, senza
interesse di sorta, má con valida ed ampia gna-
rentigia, e con rimborso pe'r rate in sei anni so-
pra lesovvenzioni che laessa dalGoverno riceve

per il servizio postale marittimo fra la terrafer-
ma e l'isola di Bardegba.
La convenienza di questa proposta non isfug•

giva ai riferentí, i quali. ben comprendevano
obe, sensa un regolare servizio di navigazione
dal Mediterraneo verso l'Egitto, non poteva
quello delPAdriatico divenire ellicace davvero,
di fronte specialmente aW estera concorrenza, e
mentre il solo porto di hiersiglia mantiene gik
in oggi quindici viaggi al mese con Alessandria;
che il sussidiare una-nuova societh avrebbe
recato un onere gravissimo alP erario nelle pre•
senti sae condizioni; e che se laperdita delPin-
teresse stii quattromilloil Ruticipati poteva-da
taluno essere considerats come una sovvenzione
simulata, questa troverebbe com o per la fi-
nanza nellä tal26 96igibiB Società, nei
maggiori proventi doganali e nell'aumento della
ricohezza generale del paese, senza neanche por
mente d'altronde alla breve durata di soli 60$
anni dell'anticipazione.
I riferenti crederono adunque giovasse gran-

demente allo Stato di stringere tosto una Con-
venzione colÌa casa Ënbattino, e infatti la stipu-
larono pienentandola con apposíto progetto di

La sopraggiunta proroga della sessione non
permise che fosse pubblicamente discusso lo
schema ministerialè, ma mtanto sta che nel Co-
mitato privato ad gli mostrò unanimemente
propizia la Camera, e.che la Giunta parla-
mentate, nominata për riferire, enunciò con pa-
role di schietto elogio la sua illimitata approva-
zione, e confermò pienamente anch' essa d con-
cetto che la Convenzione colla casa Rubattino
deve stare a riscontro della Convenzione colla
SocietàAdriatico-Orientaleraccomandandonelle
sue conclusioni alla Camera: a di far sì che
la linea di Egitto per Venezia si stabilisoa defl-
nitivamente in maniera che questa nostra an-

tica prediletta città riotiperi quel movimento
cömmerciale del quale fa già sovrana, e non
continui ad essere depauperata per i favori con-
cessi dal Governo anstriaes alla sua emula
Trieste; ò cioè vivamente desiderabile che il
Governo ed il Parlamento accordino il loro im-

pegno ed il loro interesse allo scopo che una li-
nea di piroscafi si stabilisca al piû presto tra
i porti delPAdriatico e l'Oriente: vorremmo
lo fosse contemporaneamente a quella oggetto
della presente legge » (la linea daGenova verso
PEgitto).
Vedasi adunque come la stessa Commissione

non esitasse a raccomandare il susaidio per
la navigazione da Venezia in Egitto, e così
entrasse pienamente nel concetto del Governo ,

il quale era di non scindere le due proposte,
ma anzi di fare di esse come le due parti di
un solo disegno.
Oggi adunq1e, sottoponendola alla Reale

sanzione di V. M., i riferenti sono convinti non
tanto di compiere cosa utilissima nell' interesse
delP impresa, dovendosi dar tempo alla Società
Rubattino di acquistare ed allestire i nuovipiro-
scan, quanto, e più ancora, di secondare i desi-
derii della Camera e le ispirazioni del paese,
imperocchè col presente decreto avrà il Go-
verno di V. M. provveduto simultanea::ente nel
miglior modo che per ora si possa al serviziodi

navigazione dall'Adriatico e dal Mediterraneo
verso POriente, mettendo col nuovo Canale
di Suez in continuo e regolare rapporto Genova,
Livorno, Napoli e Messina da una parte, Vene-
zia, Ancona e Brindisi dall'altra, val quanto
dire le principali città marittime d'Italia.
Ove pertanto le cose dette incontrino l'alto

gradimento di V. M., i riferenti La pregano di

onorare il qui unito decreto coll'augusto Suo

nome.

Il N. 5.978 della Raccolta ufjiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la Convenzione stipulata il 6 marzo

1860 dai Nostri Ministri delle Finanze e dei

Lavori Pubblici colla Societa di navigazione
Adriatico-Orientale, nonchè la dichiarazione
del 25 giugno successivo, per cui la Societa
stessa accetta alcune modificazioni alla Con-
venzione anzidetta, per effetto della quale
Convenzione e dichiarazione relativa il servi-

zio di detta Societå si cambierå in un viaggio
settimanale da Venezia ad Alessandria d'Egit-
to, con approdo ad Ancona, Brindisi e vice-

versa;
Vista l'altra Convenzione stipulata il di 11

giugno decorso dai 31inistri suddetti e da

quello di Agricoltura, Industria e Commercio

colla Societã Raffaello Rubattino 4 Compagni,
e l'annessa dichiarazione del 19 agostd de-

corso, per effetto della quale Convenzione e
dichiarazione relativa la Societå si obbliga ad
un servizio periodico regolare fra Genova e

l'Egitto, con approdo a Livorno, Napoli e
liessina;
Visti gli ordini del giorno 18 giugno 1861

e 25 giugno 1868 della Camera dei deputati,
nonchë quello del 10 luglio 1868 del Senato;
Sentito il Consiglio dei Ifinistri;
Veduto l'articolo 18 del Regio decreto 3

novembre 1861, n. 802;
Sulla proposta dei blinistri delle Finanze,

dei Lavori Pubblici, e dell'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue i

Art.1.Bottoapprovate le due Convenzioniqui
aúnesse, stipulate l'ant il 6 marzo 1869 tra i

hiinistri dei Lavori Pubblici e delle Finanze da
una parte, e la Societa anonima di navigazione
Adriatico-Orientale d' altra parte, inodificata
dalla dichiarazione qui pure annessa della pre-
detta Societa, in data del 2& giugno 1869, ao-
cettata dal Governo; e l'altra Convenzione del
14 gingno 1869, stipulata fra i Ministri della
Agricoltura, Industria e Commercio, delle Fi-
ninge, e dei Lavori Pubblici da una parte, e la
Societa P.. Rabattino e Compagni d'altra ,

modificata essa puredalla annessa dichiarazione
della predetta Societa, in data del 19 agosto
1869, accettata dal Governo.
Art. 2; La Donvenzione colla Boeietà Adria-

tioo-Orientale e relativa dichiarazione stranno
efetto dal di 26 novembre 1869, giorno della
cessazione del servizio per conto del municipio
di Venezia; e la Convenzione colla Societh R.

Rubattino e Com e relativa dichiarazione
avranno efetto d 6tdo d'oggi.
Art. S. Per radempimento della Convenzione

colla Societa Adriatico-Orientale à autorizzata
la maggiore spesa di lire trentanovemila centot-
tanta (L. 39,180) al capitolo Sô (Bereiriopo-
stale commerciale marittimo) del bilancio pas•
sito del Ministero dei Lavori Pubblici pel cor-
rente esercisio; e nei bilanci degli anni succes-
sivi, fino al termine della Convenzione, Terrà
stanziata l'annus somma di lire quattrocento-
trentaduemila seicento sessantaquattro (lire
432,ð64).
Per Padempimento della Convenzione colla

Società Rubattino é autorizzata la spesa nuova
di lire due milioni (L. 2,000,000), pagabili metà
in ottobre e metà in dicembre del corrente anno,
la quale spesa verra inscritta al capit. 65e*
(Anticipasione alla ßocietà B.Rubattino eCom-
pagni per un corso regolare di navigazione fra
i porti del Mediterraneo e PEgitto) del bilancio
passivo del Ministero delle Finanze delPeserci-
zio 1869; e nel bilancio del 1870 del Ministero
stesso delle Finanze verrå inseritta ià apposito
capitolo la somma di lire duemilioni (2,000,000),
magabili meta in marzo e meta in aprile.
Šaranno poi inscritte in apposito capitolo del

bilancio dell'entrata le seguenti somme di rim.
borso di anticipazione alPerario perpartedella
Società R. Rubattino e Compagni:
Bilancio del 1871 lire quattrocentomila (lire

400,000);
Bilancio del 1872 lire seicentomila (600,000

lire);
Bilancio del 1873 lire ottocentomila (lire

800,000);
Bilancio del 1874 lire un milione (1,000,000

di lire);
Bilancio del 1875 lire un milione duecento-

mila (L 1,200,000).
Art. 4. Questo decreto sara presentato alla

prossima convocazione del Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufliciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 9 settembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.

L. G. CAusaav-Dianv.
A. AfoamNI.

3fAnco IIINGHETTI.

Convenzione per il prolungamento sino a Vene-

sia della linea di navigazione fra Brindisi
ed Alessandria d'Egi¢to.
R Ministro dei Lavori Pubblici e quello delle

Finanze, contraenti a nome dello Stato;
E la Società anonima italians di mavagssione

Adriatico-Orientale, rappresentata dai signora
conte Bellino Briganti-Bellini, presidente del
Consiglio di direzione, e Paolo De La Hante;
amministratore, in virtà dei poteri loro confe-
riti dall'assembles ordinaria e straordinaria del
22 ottobre 1866 ;
Hanno concertato e stipulato le seguenti mn-

dificazioni alla Conveñzione 2 gennaio 1862, ed
alquadernod'oneriunitoalladettaConvensrone.
Art. 1. 11 servizio determinato dall'articolo 1

del quaderno d'oneri unito allaConvenzione del
2 gennaio 1862, modificato dall'articolo 4 della
Convenzione stessa, e dalla legge 23 agosto
1868, si cambiera in un viaggio per settimana
da Venezia ad Alessandria d'Egitto, con appro-
do ad Ancona e Brindisi e viceversa.
11 numero delle leghe fra i punti anzidetti ri-

mane stabilito come segue:
Da Venezia ad Ancona . . . . . . . Leghe 41

Da Ancona a Brindisi . . .
. . . . . * *

Da Brindisi ad Alessandriad'Egitto a 274

Totale
. .

. . Leghe 405

B. 2. La sovvenzione, stabilita in lire 38

le a grina co1Part. 4 della Convenzione 2

gennaio 1862 , era
ridotta dalla attuazione

dellapresente, e fino .41 termine della succitata

d'Egitto e viceversa.
Art. 3. Fermi restando tutti gif ,altri patti

della Convenzione 2 gennaio 1862 e dell'an-

nesso quaderno d'oneri, as conviene esprey•
mente che il Ministero dei Lavori

Pubbhes sara

in diritto di fissare i giorni e le ore delle par-
tenze da Brindisi per Alessandria, e che per as-
sicurare la regolarità assoluta di tali partenze
per PEgitto, i giorni e laore della partenza

di

Venezia saranno determinati dal Mmistero dei

Lavori Pubblici, in modo da lasciare, secondo
la velocità normale di contratto, un largo di
non meno che ore .otto per fermata nel porto
di Brindisi, e di ere cinque per fermata nel

porto di Ancons.
Nella direzione inversa, la fermata in Brin-

disi coste quella in Ancona non sarà maggiore

oneá sark tenata alla partenza nelle
ore così fissate, sia da Venezia come da Bria-

disi, sottomettendosi,incaso di ritardo
od inad-

empimento, alle penalita prevedute dagli ar-
ticoli 18 e 19 del citato quaderno di oners.
Art. 4. Tali penalita baranno applicate alls
enza da Erindisi indipendentemente anche

da ogni caso di forza maggiore relativo alla

partensa da Venezia e
da Ancona, ed alla navi-

gazione fra Veneda, Accona e
Brindisi.

Art. 5. La velocità, di ca; a parola all'art. 17
del quaderno d'oneri, sarà calglata separato-
mente sulla lines Venezia-Brindisi e su quella
Erindisi-Alessandria d'Egitto.
Barà accordata però la tolleranza di ug'ora,

per ciasenna corsa di andata e
di ritorno tm

Venezia e Brindisi, per il percorso della lagung
fra il canale di San hiarco ed il porto di Mala-
snocco.

-

•

Art. 6. Per agevolare la regolarità delle par-
tenze da Brindisi per Alessandria viene stipu•
lato che, ogni qualvolta i comandanti del pt-
rondafi eredessero che lo stato delPatmosfera
potrebbe ritardare la partenza dal porbo interno
di Venezia, la Societâ avra facoltà di salpare
dal porto di Malamocco, rinunciando in questo
caso alla sovvenzione relativa al percorso fra

il canale di San Marco ed il porto di Mala-

mocco, la cui lunghezza è fissata in leghe due.
Le suddette condizioni dell' atmosfera do-

Tranno essere giustißcate, e riconosciuto dal

capitano del porto di Venezia.
Art. 1. La presente Convenzione non avrà

effetto se non dopo essere stata approvata per
legge, e non prima della scadenza di un anno
del contratto stipulato fra la Sooietà Adria-
tico-Orientale e la città di Venezia.
Fatto a Firenze in doppio originale, addì sei

marzo 1869.
Il Ministro dei Lavori Pu6blici

Levovico Pasist.

II Afinistro delle Finanze
L G. Cannaar-DIGNY.

Per la Societa
BELLINO BRIGANTI-BELLINI - PAOLO DE LA ÎlANTE.

Dichiarazione.

I sottoscritti, firmatari della Convenzione stU
pulata il 6 marzo corrente anno con le Loro Ec-
cellenze il Ministro dei Lavori Pubblici equello
delle Finanze per il prolungamento fino ad An-
cona e Venezia del servizio postale e commer-

ciale marittimo fra Brindisi e l'Egitto, accettano
le seguenti modificazioni ed aggiunte:
1• Alla fine delParticolo primo saranno ag•

giunti i seguenti capoversi:
« Tosto che a canale marittimo di Suez sarà

« aperto alla navigazione, il Governo potrà, me-
a diante preavviso ditre mesi, cambiare rappro-
« do, in Egitto, di Ahasandria con quello di
« Porto Said.

« Il numero delle leghe fra Brindisi e Porto
a Said earà stabilito d'accordo fra il Governo e

« la Società. »

2· Nel primo capoverso dell'articolo terzo,
alle parole « non meno che ore otto per fermata
a nel porto di Brindisi, e di ore cinque per fer-
« mata nel porto di Ancona, a saranno sostituite
quelle: « neu meno di ore dodici per fermata
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« nel Porto di Brindisi, e di ore sei per fermata
e nel porto di Ancona. »

Al secondo capoverso del detto articolo terzo
sarà sostituito il seguente: a nella direzione in-
a versa la fermata in Brindisi non sarà minore
« di ore dodici, e quella di Ancona non minore
a di ore sei. »

30 All'articolo quarto, in luogo di « tali pe-
« nalità saranno applicate alla partenza da Brin-
a disi, » sarà detto: a tali penalità sarango ap-
« phcate raddoppiandole alla partenza da Brm-
« dist. »

4° Sarà aggiunto un articolo così concepito:
« All'atto della partenza sia da Venezza, che

« da Ancona, la Società sarä obbligata di rieer-
a vare il posto necessario per l'imbarco in Brin•
« disi di qualunque carico di merci o numero di
a passeggeri, impegnato presso l'Agenzia della
« Societh in qual porto, secondo l'avviso che la
« SocietA stessa curerà di avero ner telegrafo
a dodici ore prima della partenza da Venezia. »

Firenze, W giugno 1869.
L'Amministratore il Presidente

Paox.o DE La IIANTE. BRI.INO BRIGANTI SELLlxi.

Concashione per un corso regolare di naviga-
eione commerciale fra iporti del Mediterra-
neo e l'Egitto.
Il Ministrq di Agricoltura, Industria e Com-

mercio, quello dei Lavori Pubblici e quello delle
Finanze apome dello Stato;
ÍÏ SÍg. CAT. Raffaele Rubattino, contraente a

nome proprio e dellaSocietà di navigazione con-
cessionarm dei servizi postali marittimi, da lui
rappresentata, hanno concertato e stipulato
quanto segue:
Art. 1. La Società Rubattino si obbliga verso
il Governo ad effettuare un servizio periodico
regolare fra Genova e l'Egitto, con approdo a
Livorno, Napoli e IIessina, sotto l'esatta osser-
vanza delle condizioni contenuto nella presente
Convenzione.
Art. 2. Dovrà la Società acquistare pel dette .

servizio quattro nuovi grossi piroscafi ad elice, i
oltre l'Egitto in costruzione, capaci di traspor-
tare ognuno almeno 1500 tonnellate di merci.
Questi bastimenti dovranno essere in naviga,

mione entro nove mesi dalla stipulazione della
presente Convenzione.
Qualora non fosse possibile bttenere dai co-

struttori italiani alcuno di questi bastimenti
per ragione della strettezza del tempo prefisso,
e però dovessero tiitti essere costruitiall'estero,
il signor Rubattino si obbliga a ciò che il pri-
mo bastimento, che ulteriormente la sua Societa
dovrà costruire per la navigazione nel liediter•
raneo, sia ordinato ed eseguito in Italia.
Qualora la Societa non avesse in pronto tutti

i suddetti bastimenti per il tempo sopra stabi-
litp, il Governo avra piena facoltà di risolvere
il presente contratto, senza che sia d'uopo di
sentenza di tribunali, nè di altra formalità di
atti. La Società rinunzia al benefizio della par-
gazione della mora.
In caso di perdita di un piroscafo, la Società

dovrà surrogarlo nel termine di dieci mesi. Du-
rante questo periodo essa potrà sostituirvi un
battello preso a nolo, purchè adatto al servizio.
B ritardo frapposto dalla Societa a provve-

dersi dei quattro piroscafi, od a rimpiazzare un
piroscafo perduto o disadatto alla navigazione,
sarà punito con una multa di lire 100 per ogni
giorno di ritardo, senza pregiudizio delle dispo-
sizioni contenute nel quarto alinea precedente,
e della facolta fatta al Governo di sospendere
le anticipazioni alla Società portate dalParti-
colo 10.
L'ammontare delle multe sarà ritenuto men-

silmentesulla quota della sovvenzione che il Go-
verno paga alla Società pei servizi postali.
Art. 3. I cinque piroscafi saranno costruiti sul

tipodell'Europa, naveda trasportodella marina
Reale, ed m modo da poter servire per tras-
porto di truppe, materiali da guerra, e special-
mente adatti al trasporto di cavalli, dovende
ciasctmo di east avere spazio per 250 cavalli.
Art. 4. La Società si obbliga ad namentare i

suoi attuali baggi, ora bimensili, per l'Egitto,
portindoli a tre partense al mese, entro il ter-
mine di tre mesi dalla data del presente atto, e
successivamente a stabilire una partensa per
settimana per l'epoca in cui avrà luogo l'aper-
tura del canale di Suez.
Art. ö. La Società si obbliga a trasportare

gratuitamente per conto delle Regie Poste ita-
liane nei viaggi previsti da questa Convenzione,
cioè non solo tra l'Italia e l'Egitto e viceversa,
Ina eziandio tra i porti intermedi di Livorno,
Napoli e Messina, le lettere ed i pieghi postali.
A questo effetto la Società trasmetteràanticipa-
tamente ogni mese alla Direzione Generale
delle Regie Postp gli itinerari del servizio d'E-
gitto, e dipenderä, per tutto quanto concerne le
discipline postali, dall'Ammmistrazione Gene-
rale delle Regie Poste.
Art. 6. La Società si obbliga pure a traspor-

tare in detti viaggi, tanto i Regi impiegati e mi-
litari, quanto gli oggetti di privativa o destinati
al servizio del Governo, a prezzi ridotti e come
è stabilito dagli articoli 13, 14, 15 e 16 del
quaderno d'oneri annesso alla Convenzion 21
novembre 1861, approvato con legge 13 aprile
1862.
Art. 7. In dipendenta degli articoli preceden-

ti, i vaporì addetti al servizio della linea d'E-
gitto saranno perciò considerati come vapori
postali, e godranno delle prerogative che vi
sono o potrebbero esservi annesse, e special-
mente della preferenza nei trasportigovernativi
negli scali che saranno toccati dai medesimi.
Art. 8. La Società si obbliga di continuare

questi viaggi per la durata di anni 10. Avrà
però facoltà di diminuirli nel numero, sospen-
derli od anche cessarli, verificandosi i casi se-
guenti:
1• In caso di malattie contagiose o di qua-

rantene, potrà diminuire o sospendere a secon-
da delle circostanze idetti viaggi, salva l'appro-
vazione del Governo;
2° In caso di guerra, in cui potesse essere

compromessa la bandiera nazionale, la Società
potrà temporaneamente tralasciare la naviga-
zione, obbligandosi a riprenderla al ritorno
della pace ;
3• In caso di perdite giustificate nell'esercizio

della navigazione durante due anni, potrà la
Società cessare i viaggi, dandoneavviso preven-
tivo al Regio Governo due mesi prima. Queste
perdite saranno giustificate innanzi una Com-
missione nominata dal Governo e composta di
tre commissari scelti fra i membri del Consiglio
di Stato e del Consiglio di Marina.
Il signor Rubattino nei nomi si obbliga a non

sollevare mai opposizione gicana alle decigioni
di questa Commissione.
Ore la Società non avesse dato suf5cienti
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vigazione, il Governo potra obbligarvels, senpa
che per parte della medesima possano essere

elevate pretese di indennità.
La Società dovra trasmettere annualipentp al

Governo un re60COnto delle sue operazioni.
Art. 9. 11 Governo si riserba di potere addi·

venire a degli accordi colla Societa pel caso in
cui reputasse utile al commercio nazionale che i
viaggi si profungassero al di là di Sues.
Art. 10. Per agevolare alla Società Rubattino

l'acquisto del materiale occorrente all'intierõ
esercizio della linea di navigazione stabilita
nella presente Convenzione, il Governo le farà
un'anticípazione di 4 milioni, pagabili, dopo
l'approvazione per legge della presente Conven-
stone, m quattro rate da un milione ciascuna, e
cioè:

Lire 1,000,000 alla fine agosto 1869,
a 1,000,000 alla fine ottobre 1869,
m 1,000,00Q alla fine gennaio 1870,
a 1,000,000 alla fine febbraio 1ß70.

Il pagamento della anticipazione accordata
dal Governo verrà fatto mediante regolari man-
dati in capo del $rettore della SocielÎa, il qua)e
per gli effetti che di ragione dovrà eleggere do-
micilio nellacittãove risiede la Societa.
L'anticipassone di lire 4,000,000, che vien

fatta alla Società liubattino, non porterà inte-
resse. Essa è tuttavia condizionata:
a) All'obbligo da parte della Società di pre.
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1869, i contratti con reputate case per la co-
struzione dei gupttro nuovi piroscaû;
b) Alla restituzione per rate dei 4 milioni di

aplicipazione nelle epoche seguenti:

Lire 400,000 nell'anno 1871,
a 600,000 » 1872,
» 800,000 » 1873,
a 1,000,000 » 1874,
a 1,200,000 » 1875.

Art. 11. In guarentigia dell'anticipazione e

degli obblighi che si assume colla presente Con-
venzione, la Società darà ipoteca sui cinque pi-
rescafi di nyoya costrazione, ognuno di essi per
la somma da lire 800,000 mediante oppignora-
zione di essi a favore del Regio Governo.
A tal fine verrà, a misura che il nuovo mate-

riale sarà pronto al mare, stipulato regolpre
atto notarile per la costituzione del pegno e

relativa nomina del custode di esso, a termine
di legge.
L'oppignoramento dei piroscaff verrà graña-

tamente ridotto in proporzione dei rimborsi
che saranno mano a mano eirettuati al Governo
dalla Society.
Gli attí at oppignoramento saranno esenti

dal diritto di registro.
Art. 12. La Società Rabattino costituirà al-

l'atto del terzo versamento un pegno sopra due
altri pit060Bfl, Scelti dal Governo fra i lasŒ-
menti che essa possiede di sua libera ed asso-

lata proprietâ, mediante l'osservanza delle for-
me di cui all'articolo 287 del Codice di com-
mercio.
Att. 13. 8 materiale oppignorato, in forza dei

due articoli prece enti, dovrà essere dalla So-
cieta Rabattino assicurato sino alla concorrenza
della somma di quattro milioni, facendo girata
al Governo delle polizzo d'assicurazione.
Art. 14. La Società Rubattino costituisce pa-

rimente an gegno sulle sovvenzioni che ad essa
spettano get servigi postali, di cui è concessio-
naria in vartà della legge 13 aprile 1862, me-
diante l'osservansa delle disposizioni degli arti-
coli 1878 e seguenti del Codice civile.
Tutti i pegni anzidetti staranno a garansia

dell'adempunento delle obbligazioni tutte che
che la Società assume con la presente Conven-
zione.
Art. 15.11 Governo avrà facoltà in ogni tempo

di disporre dei bastimenti di questo servizio

per uso governativo o militare, pagando alla
Società una indennità, la quale sarâ stabilita da
una Commissione composta da due individui a
scelta del Governo, altri due a scelta della So-
ciptà, e da up quinto nommato a maggioranza
dai quattro precedenti ed al quale sarà devo-
luta la presidenze. In caso ai parità di voti, il
presidente sarà ecelto dal presi ente gel tribu-
nale di commercio del luogo dove ha sede il
Governo cçutrale. Questa Complissione giudi-
chere inppp hihpente.
Art. 16. La Società non potrà cedere ad eltri

nè i diritti nè gli obblighi asennti con1a pre-
sente Convenzione , se non in virtà di una
legge.
Çoutravvenendosi dalla Società a quepto

patto, è il Governo in facoltàdi dichiarare riso-
Iqte la Convenzione senza obbligo di giudiciple
diffidamento.
Art 17. La presente Convenzione non sarà

obbligatoria pel Geverno, se non dopo la sua
approvazione per legge.

Firenze, 11 giugno 1869.
Manco MINGRETTI,

Ministro di Agricoltura, Industriq e Commercio.

ArrONIO ËORM3I,
Manistro dei Lavori Ps66tzei.

Geor.izLao Caussar Disar,
Ministro delle Finanze

RAFFABI.E AURATilNO, agi nomi.
GasPABB ŸLNAM, testimonio.
GiovaN FBANCESCO GIOVANNINI, lealimonio.

Firenze, addìdiecinove agosto mille ottocento
60SSantanOVO.

L'approvazione della Convenzione in data
undict giugno mille ottocento sessantanove non
avendo potuto aver luogo per cagione della pro-
roga della sessione del Parlamento, ed essendo
trascorsi due mesi dalla data della Corivenzione
medesima, restano parimenti protratti di due
mesi i termini conteniplati agliarticoli 2, 4 e 10
relativi alla messa in navigazione dei basti-
menti nuovi, all'aumento dei viaggi per l'Egitto,
alle ratp gi gaggmento da parte del Governo
9 alla presentazione dei contratti coi co-

struttori.

Fermati :

Manco #1INÇaWETTI.
L. G. Cansair DI6NY,
A. MORDINI.
SAFFAELE BUBATTINO.
JACQÇ En VITTonio, testimorzio.
El Maarts LANCIAREZ, t08tím0BÍ0.

I 18 N. 5270 della Raccolta ugiciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il ses

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIgE PER 70LONyl DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro dell'Interno;
Vista la domanda a Noi sporta dalla mag-

gioranza dei contribuenti di Capriano. per
ottenere d'essere autorizzati a tenere le ren-

ditepatritponialie passività sepgate da qpellp
del rimanente del comune di Briosco;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

comunale di Briosco, in data 30 maggio pros-
siinq passato;
Visto l'articolo 16 della legge comunale e

provinciale, in data 20 marzo1865,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La frazione di Capriano 6

autorittata : icter: 10 proprie rendite sepa-
rate da quelle del rimanente del Comune di

Briosco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta uinciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 28 agosto 1869.

VITTORIO FJiANUELE.
Luxor FERRARIS.

18 N. AlllCCXXVIII (Parte supplententare)
della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLANAZIONE
RE D'lTALIA

Visto l'articolo 8 della legge 96 luglio 1868,
n. 4518;

¯

Viste le deliberazioni della Deputazione
provinciale di Potenza, in data 8 dicembre
1868, 18 maggio e 4 luglio 1860;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvati i due rego-
lamenti per l'applicazione delle tasse di fami-
glia o fuocatico e sul bestiame, deliberati
dalla Deputazione provinciale di Basilicata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
coltaufficialealelle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 5 settembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAmman-Dian.

Con decreto Reale 29 agosto u. s. fu nomi-
nato consigliere dell'Ordine Civile di Bavoia il
cavaliere dell'Ordine stesso professore Giovanni
Duprè in surrogazione del professore cay. Ame-
deo Peyron dimissionario,alquale con altro de-
creto dello stesso giorno fu conferito il titolo
di consigliere onorario.
8.M.i) Re con decreto 1.2 settembre corr. su

proposta del Ministro dell'Interno ed in seguito
a deliberazione del Consiglio dell'Ordine Civile
di Savoia nominò cavaliere di essoOrdine civile
il Inogotenente generale commendatore Dome-
nico Chiodo, direttore dei lavori per Parsenale
militare marittimo della Spezia.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso.

Con deereto in data 28 giggno 1869 il Ministro del-
l'Interno ha geterminato che il pagamento dei sus-
sídii dotpli, a col par le disposizion) anteriori alla
legge del 27 settembre 1863hanno diritto le donzelle
inseritte sulle listidel lotto della Direzionedi Fi-
renze, possa aver tuogo senzaattendere la estrazione
del numero a ci senna di esse rispettivamente asse-

goato: a condizione però che le fanciulle medesimo,
ou i loro eredi, facelano pervenire alla detta Dire-
zione, franche di posta, le analoghe glomande, cor-
redate del relativi doentgenti: e ciò non più tardigel
31 dicembre del corrente anno f 869.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso ad'uf)§cio diprofessor ttiolare di sfo-
ria e geograWa nel R liceo gianasiale Prin-
cipe Umberto di Napoli.
Secondo le¢isposizionicentenute nel capo Il della

legge 10 fet braio 1801 per l'astruzione secopdaria
nelle provmeie napolitane ëaperto11 concorso all'uf-
licÌo di 'professor titolare di storia e geograos nel
R. liceo gionasialePrincipe Umberto di Napoli collo
stipendio di annue lireduemila duecento (L. 2,200)
Entro due mesi dalla data del presente gyriso gli
aspiranti devranno presentare al R. provveditore
agli studi di Napoli Ìe domapde di ammissione al
concorso che avrà luogo per titoli e per esame nel-
l'anzidetta città a forma del regolamento approvato
col R. decreto 30 novepabre 1864, no 2013.
Firenge, addi 17 settemþre 18ô9.

Pei Ministro: P. V1u.aal.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso all'ufficio di professor titolare di ma-
tematica nel R. Liceo Parini di Melano.
Secondo ledisposizioni contenute nel tit. 3*, cap. 3•

della legge 13 novembre 1859, num. 3725, è aperto il
concorso all'ufficio di professor titolare di matema-
tica nel Liceo Parini di $1ilano collo stipendio di an-
nue lire duemila duecento.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla data del

presente avvisu far porrepire al R. provveditore agli
studi diMilapo la doplaudadi ainmissique al concor4o
che avrà luogo per titog e per esame nell'apsidet(q
città a forma del regolagento approvato epi R. de-
creto 30 novembre 1861, num.2043.
Firenze, addi 3 settembre 1869.

Pel Almistro: P.Tu.ranz.

MINISTEll0 DELLAPUBBLICAISTRUZIONI:
Concorso all'ufficio diprofessor titolare de let-
tere italiane nel Liceo g2nnasiale Principe
Umberto di Napoli.
Secondo le disposizioni contenute nel capitolo 2

della legge 10 febbraio 1861 per l'istruzione secon-

daria nelle provincie napoletane ë aperto il concorso

all'aficie di professor titolare di lettere italianp nei
g. Liceogianasiite Principe pmberto di Napoli collo
stipendio di annue lira duemila duecento.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi della data del

presente avviso far portanite al B. provvedigore agli
studi di Napoli la domanda di ammissione al con-
corso ehe avrà luogo per titolie per esami nell'anzl-
detta cittg a jorjas del regolamento approvato col
R. decreto $0 novembre 1864, num. 2043.
Firenze, addi 3 settembre 18e9.

PsiMinistro: P.Yn.r.ani.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Concorso per posti di geologo operatore.
È aperto un concorsoa due postidi geologiopera-

‡ori presso 11 B. Comitato geologico.
Sono ammessi a tale concorso gli allievi laureati

delle scuole d'applicazione per gl'ingegneri e dell'I-
stituto tecoleo superiore di Ablano.
Potranno anehe esseruf ammessi allievi di altri

stabilimenti tecniel quagdo giustinehino per mezzo
di apposite provp di possedere istruzioniequivalenti.
L'esame di concorso sarà scritto ed orale. Esso

verserà in modo speciale intorno al soggetti seguenti:
!•Topograña - Noaloni speciali sul rilevamento

topogranco. - Attimetria - Uso dei diversi baro•
metri specialmente di montagaa- Disegno topogra-
neo - Si terrà contodell'abilità nel disegno di pae-
sastio
2" Nozioni speciali di mineralogia e geologia-di-

stinzione det minerali e rocco principali - Carte e

sezioni geologiche - Soluzione geometrica di pro-
blemi relativi alla stratigrais.
Nozioni generali sui fossili animall e vegetall, suf-

nelenti adimostrare nel capdidato jlcriteriopaleon-
tologico.
Non sono ammessi al copeorso coloro che non han-

no una costituzione isienadeguata at servizio da essi
richiesto.
Le condizioni fatte per ora ai geologi operatori a

tenore del regolamento approvato con decreto 30 a-

gosto 1868 sono:
Di essere a disposizione del Comitato poi lavori

sia di tavolino che di capipagna.
Indennità annua assa di lire 1800 e ingenaltà da

lire 6 a 15 il giorno secondo i gioraj, nel mesi di la-
voro m campagny.
Gli esami avranno luogo in Firense nella seconda

metà di novembre.
Coloro che vorranno essere ammessi a detto ess-

me dovranno far pervenire al Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio non più tardi della ûne
di ottobre prossimo i certificati degli studi fatti nei
diversi istituti.
Con decreto ministeriale Terrà nominata la Com-

missione incaricata degli esami e verrà Essato il
giorno In cui avranno luogo.

Visto: Il Presidente del R. Comfrato
I. Cocent.

PAllTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GBAN BBETAURA

Si scrive da Dublino al 2'imes in data25 set-
tembre:
Ad un banchetto dato dalla società agricola

di Lismore, lord Harlington ha tenuto un di-
scorso sulla quistione agraria. Premesso che
parlava in qualità di membro del governo, lord
Harlington disse che riconosceva ai ilttavoli il
diritto di discutere la quistione, ma dovere in
pari tempo raccomandar loro di limitarsi ad
esprimere le loro idee anzichè imporre la solu-
zione del problems alle altre classi interessate,
quali sono i proprietarii, i giornalieri ed i come
mercianti. I clubs apicoli, prosegal lord Har.
Ungton, che hanno discusso la qwstioile, non
hanno fatto conoscere legaranzie chesipropon-
geno di dare ai proprietarii a tutela dei loro
diritti. Esai dovrebbero fare degli sforzi per di-
mostrare che la misura progettata sarebbe van-
taggiosa per tutti, imperocchè sebbene il Par.
lamento sia disposto a fare dei sacrifici per il
benessere e la pacificazione dell'Irlanda, esso

non consentirà mai a fare delle leggi nell'inte-
resse d'una sola classe.

FRAg011
Si legge nel Constitutionnel del 28:
L'imperatore e Pimperatrice hanno assistito

dpmenica alle corse del bosco di Boulogne. Al
loro arrivo ed alla loro uscita dal catppo delle
corse, le Maestà Loro furono salutate dalle ge-
clamazioni della folla.
Ieri Paltro dopo il Consiglio dei ministri l'Im-

peratore ha riepynto il utinzio spostolipo. Si
crede che la conferepza del venerabile decano
del Corpo diplomatico con S. M. ei pie aggirata
solle varie quistioni riguardanti il Concilio een-
menico e che per incidenza si sia parlato della
lettera pubblu;ata dall'abate Giacinto.

PRUSSIA
Si scrive per telegrafo da Berlino 26 settem-

bre:
11 principe eredit4rio andrà il 3 ottobre a Ba-

den a prendere congedo dal re e dalla regina di
Prussia. Da Baden il principe ereditario andrä
direttamente a Ýienna, dove fara una visita e
S. M. l'Imperatore.
Il principe ereditario si tratterrà due giorni a

Vienna.

MORABOHIA AUSTRO-UNGABIO&
I giornali austrisci recano le seguenti notizie

sui lavori delle diverse Diete provinciali:
La Commissione costituzionale della Dieta

provinciale dell'Austria superiore decise a mag-
gioranza divoti essereopportuno di propugnare
l'istituzione delle elezioni dirette pel Consiglio
dell'impero, e l'abolizione del sistema delle ele-
zioni per gruppi. All'incontro la minoranza della
Commissione, con alla testa il eignor Wiser,
propone il mantenimentodell'elezione dei depu-
tati a10onsiglio dell'ímpero per parte delle Diste
provinciali, e si pronunzia egualmente contraria
all'elezione per gruppi.
A Gratz, il 24, il barone Hamer motivò la sua

proposta per l'abolizione del concordato ; essa
venne rimessa alla Commissione per la costita-
none.
A Klagenfurt, il dottor Luggin presentò una

petizione della città di Villaco, con eni sichieg-
gono la elezioni dirette peril Consiglio dell'im-
pero, la riforma del regolamento provinciale
e l'abolizione dei conventi o il loro aésoggetta-
mento alle leggi fondamentali dello Stato.
A Czernowitz, il dottor Pumpe prepose di ri-

mettere alla discussione d'una Commissione le
seguenti quistioni: Se sia nell'interesse della
Costituzione e necessario od opportuno per il
suo ulteriore sviluppo un aumento del numero

dei deputati al Consiglio dell'impero, e in elin
afermativo, se si debbano introdurre elezioni
dirette, e con quali modalità, indi se si debba
¡±breviare la durata del mandato del Consiglio
dell'impero.
A Leopoli, il 25, Eaminski interpellò il Go-

verno sull'espulsione di emigrati polacchi, avve-
nuta ultimamente spesse volte. Una proposta di
Hönigmann, affinchè le sessioni annuali delle
Diete durino almeno tre mesi, fa rimessa alla
Commissione per la costituzione. La proposta
Pietroski per l'istituzione di cattedre polacche
nelle università fu rinviata alla Commissione
scolastica, mal rado l'opposizione dei Ruteni,
che volevano rimetterla alla Commissione per
le nazionalità.
- Nella Dieta di Lubiana verra fatta nei

prossimi giorni, ed in forma d'un indirizzo od
m quella d'pna viagluziosp, la proposta ppr la
formazione della Slovenia. Di pm il dottor 2ar-
nik, come si dice, proporrebbe: 1. Checoi primi
dell'apno 1870 sia intrpdat‡a escigyiyamente 14
lingua slovena in tutti gli ufBzi dipendenti dalla
Ginnta provinciale; 2. Che il capitano provin-
ciale ed il suo sostituto siano eletti dalla Dieta,
e3.Che i capitanicircolariPaik, conte Anersperg,
conte Chorinsky ed il professore Heinrich ven-

gano allontanati. Vuolsi che nel caso la propo-
sta relatiya ally formazione d'gna Bloyema ve-
nisse realmente dalla Dieta accettata per 14
discussione, il governo scioglierebbe la Dieta e4
ordinerebbe delle puove elenoni.

BVIBEEBA
In occasione delle feste che si celebrarono a

Ginevra per commemorare Pannessione di que-
sto Cantone alla Svissera, il signor Kern, mi-
nistro svizzero a Parigi, pronunziò un discorso
nel propinando al venerando generale
D disse tra altro:

a esioradi perfezionare lanostra Costitu-
zione. Io sono il pruno a riconoscere che, dopo
venti anni, diversi punti devono essere cam-

biati e perfezionati. Afa la base deve restare In-
variata, e base delle nostra Cosgtuziopo è che
i Cantoni esistano come Cantoni sotto la proa
tezione dello Confederazione, ma esista anche
la Confederazione. Ecco la base della nostra
Costituzione, ed io sonoconvinto che la grande
maggioranza del popolo svissero vuole e deve
voler ¡nantenerlg. »

RUSSIA
Si scrive per telegrafo da Kiew al Messager

Officiel di Pietroburgo:
Il granduca ereditario e la granduchessa sono

partiti oggi da questa cittA prendendo la via di
Pietroburgo.
I principi d' Oldenburgo abbandoneranno

Kiew dopodomani.
L'imperatore e l'iinperatrice arriveranno qui

il 1• ottobre.
- Un altro dispaccio dello stessogiornale da

Livadia 20 settembre, suona com'appresso:
Non è avvenuto nessun mutamento notevole

nello stato di salate di 8. II. l'imperatrice. Iaa
febbre continua con intermittenza.

TUNIBI
Si scrire da Tunisi, 21 settembre, all'Osm

fore friestino:
Quasi tutti i giorni la nota Commissione ese-

cutiva continua a tenere Consigli o sedute nel
palazzo della Kasbs. Sembra che essa lavori a
rivedere i bilanci d'entrata ed uscita, semplice-
mente per avere un punto certo di partenza a
fine di stabilire il bilancio del governo. Si parla
di varie riforme e trasferimenti nei diversi mi•
nisteri, come pure d'importanti ribassi neuepa;
ghe dei ministri, generali ed altri impiegati di
Corte. Si fa sperare che uno dei primi passi
della Commissione sarà il ribasso nei desi d'es-
portazione i quali sono ora oltremodo elevati.
Questa riduzione sarebbe una cosa importantie-
sima e di sommo vantaggio perquesta Iteggenza.
Stando alle ultime notizie, le sommosse che

erano avvenute nelle provincie di Gabes sembra
siano state del tutto sedate. Dicesi che i rivol-
tosi abbiano restituito gli oggetti presi alle
truppe governative, sensa nuovospargimento di
sangue. Le truppe spedite a quella volta però
restano colà di guarnigione per qual6ialli COR•
tingenza.

I i

00NGRENso HEDICO
INTERNAzIONALE.

NeÌla seduta antimeridiana di ieri, 29, dopo
chè il presidente ebbe annunziato che nella
seduta d'oggi si stabilirebbe la città sede del
futuro Congresso, si ripiglia la questione idegli
ospedali e dei soccorsi a domicillo. Parlano sul-
l'interessante soggetto i signori Bonilland, Pan.
taleoni, Dujardin, GrÍtti, Besser, Bianchi,Aron.
ne, Michelacci, Minati. È specialmente asàoltata
con viva attensione la relazione che il professor
Besser la degli ospedali in Russia. Il Congresso
approva una proposta del prof. Dujardin ten-
dente a far sì che quando si debbono costruire
ospedali e restaurarne dei vecchi, si consulti il
voto del capo medico competente a dar giudi-
EÎO. Parlano ancora sulla questione degli ospe.
dali i signori Zacchi, Borgiotti, Borsatti, sus il
Congresso non piglia alcuna decisiva delibera-
E10BO.

Nella seasta pomeridiana, dopo la comunica-
zione degli omaggi, il prof. Barellai, creatore e
fondatote degli Ospisi marini, fa brevemente la
storia di guesta nuova istituzione : dice ch'ella
è oramai diffusa in tutta l'Italia, che va pi-
gliando consistenza anche in Francia,e che agli
Ospizi marini dobbiamo essere debitori della
conservazione di tante esistenze. Il discorso
dell'egregio professore è vivamente applau-
dito, e il Congresso approva all'unanimita la
seguente proposta del prof, Coletti: 11 Con-

gresso, convinto dell'efficacia degli Ospisi rua-
rini, fa voti per la prosperità e pel progressivo
sviluppo di quella preziosa e filantropica i6tÎÉR•
zione.

Il prof. Lazarevitch presenta ed illustra al-
cuni suoi nuovi strumenti chirurgici; Enalmen-
te il prof. Pantaleoni dà lettura d'un suo lavoro
sulle febbri essenziali, e sull'esistenza e sul va-
lore clinico della febbre miliare. Il prof. Panta-
leoni sostiene di non credere alla miliare.
La diseassione continuerà nella odierna so-

data.
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00]IIIISSIONE PERMANENTE
FEB L& MISURA DEL GRIDO EUROFEO

Sedata del 28.
La seduta ò aperta alle ore 12 15.
Vi a%iste S. E. il generale Menabres, presi-

dente del Consiglio.
I signori segretari dottori Brahns e Hirsch

danno lettura del verbale in lingen tedesca e
francese.
11 dott. Hirsch osservando i vanta55i che pare

presentar lapparecchio a ruote di Steinheil per
la misura delle basi propone che l'Ufficio cen-
trale sia incaricato di paragonare i risultati che
si otterranno con questo apparecchio a quelli
ottenuti col sistema di Bessel ed altri. Le con-
seguenze favorevoli alla geodesia che risultereb-
bero nel caso che l'apparecchio di Steinheil cor-
rispondesse alle speranzeconcepite sono tali che
lo inducono a fare la proposta sovra indicata.
Si apre una discussione, alla quale prendono
parte i signori Baeyer, Bauernfeind e Hirach, e
si vota in seguito all'ananimità 14 pioPosta di
cui si tratta.
Il generale Baeyer comunica una lettera a lui

diretta dal celebre Gauss nel 1855 sulla quistio-
ne se nella misura delle altezze polari debbasi
tenere conto dell'altezza sul livello delmare del
luogo di osservazione. In essa Pantore dà una

formola semplice per calcolare la quantità
da detrarsi; ma considerando la piccola quan-
tità che ne risulterebbe per un'altezza di 5000
piedi cioò di 114 (i secoAgo crede nen gigilcaso
di tenerne conto. Il generale Baeyer però consi-
derando sia la maggior esattezza degli istra-
menti attuali, sia la elevazione maggiore alla
quale in ora si praticano Osservazioni, come a
cagion d'esempio Leile Alpi, non può consentire
intermentesquestopareree credechaiamoIta
circostanze sia da tenerne conto.
La Commissione vota che la lettera presen-

tata sia inserta nel verbale.
Il generale Fligely propone che sui fogli che

debbono costituire la rete di triangolazione le
posizioni geografiche sieno collocatogeodetica-
mente e non per mezzo di posizioni astronomi•
che affinchè essenon vengsno influenzate dalla
deviazicne del filo a piombo, li generale Useyer
però osserva che il disaccordo delle attuali reti
reca in mezzo un errore maggiare di quello che
porterebbe la deviazione del filo a piombo; oltre
di che la scala quasi sempra piccola non per-
mette di valutare errore siffatto.
Sorge il generale Baeyer: in brevi parole

enumerando le accoglienze che laCommissione
ha ricevuto dal Governo, dai Ministri e daHe
vari autorità, propona la votaziang di una
tilloluzione che testifichi la riconoscenza a gra-
titudine della Commissione. Aggiunge che essa

fu lieta di vedere seduti fra i suoi membri8. E.
il generale Menabres, presidente del Consiglio,
il quale è tanto noto agli scienziati per le dotte
sue memorie, alcune delle qualihanno rapporto
alle ricerche che formano oggetto dei lavori
della Commissione. La Commissione approva
per acclamazione la proposta.
Il generale Menabrea risponde immediata-

mente che il Governo del Re, nell'onorare la
Commissione permanente per la misura del
grado europeo, volle attestare il suo amore,
il BRO COÏŠO PSE ÏS Scienza Od iÎ pr0greSSO• Cho
era stato molto insingato dal fatto di avere
la Commissiono noelso per In sua rmnione an-

nuale la città sede del Governo italiano; che
sperava roa esser questa l'ultima volta che
la Commissione si riunirebbe in Italia; che
quivi troverebbe sempre amichevole e cortese

accoglienza; e che infine nell'assistere talvolta
alle sedute della Commissione aveva ricordato
con piacere quei tempi in cui gli era dato occu-
parsi di cose scientifiche. R generale Menabrea
lascia quindi la sala fra i saluti e gli applausi
dell'adunanza.
La Commissione uniformandosi ai suoi sta-

tati procede alla scelta della città ove dovrà
riunirsi la conferenza generale dell'Associazione
internazionale geodetica per l'anno 1870 e viene
all'unanimità designata Vienna. L'epoca della
riunione à indicata nella seconda quindicina di
settembre.
Si votano in seguito i punti da trattarsi nella

ventura conferenza.
Entra nella sala S. E. il Ministro dell'Istruzio-

ne Pubblica edannunzia che S. M. il Re si è de-
gnato conferire a S. E. il generale Fligely, presi-
dente della Commissione permanente, ed a S. E.
ilgeneraleBaeyer, presidentedell'Ufficio centrale
per la misura dei gradi ed iniziatore di cotesta
impresa, il gran cordone del Suo Ordine dei
Santi Maurizio e Laszaro, volendo con questo
atto manifestare il suo sovrano gradimento ai
due illustri scienziati e nelle loro persone al-
l'Associazione internazionale geodetica.
L'assembles applaude.
Dopo ciò il presidente dichiarachiusa la ses-

sione ordinaria pel 1869 della Commissione
permanente per la misura de'gradi in Europa.
La seduta ha termine alle ore due.

NOTIZIE VARIE
La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia av-

Visa che allo scopo di offrire a coloro che desiderano
assistere alle feste dell'inaugurazione del canale di
Suez nel prossimo novembre sicuri messi di tras-
porto e tutte le agevolezzo possibili, Tenne concer-
tato, d'accordo coll'Amministrazione delle strade
ferrate meridianali e colla Società del vapori postali
Peirano, Danovaro e C•, un viaggiodiretto dall'Italia
a Sues e viceversa, i cui biglietti, esclusivamente di
la classe, si venderanno dal giorno i0 ottobre dalle
stazioni seguenti, ed al prezzo in valuta legale e

sensibilmente ridotto per ciascuna indicato:
Da Torino al prezzo di lire 850; da Genova P. P. a

lire 835; da Firenze S. 31. N.(via Bologna) a lire 810;
daVenezia a lire 820; da Milano a lire 835 e da Bolo-
gaa a lire 800: tra61tto marittimo da Brindisi aSuez

e viceversa, nonchò vitto a bordo compresl. - Tall
biglietti geoordano i vantaggi se64enti:
i*Una validità di giorni quarapta decorrendi dal

giorno in cui i viaggiatori partiranno da una delle
stazioni sovraindicate;
$•Ferpata facoltativa in tutte le stazioniferrovia-

rio indicate sai vari coupons onde sono composti;
3• Partenza det battello da Brindisi il 10 novembre

di buon mattino; vitto ed alloggio a bordo durante
20 giorni; formata del battello darante le feste nel

luoibi più importanti ed interessanti del canale;
fermata nel ritornod4 Suesad Ismailla onde i viag-
Siatori possano, se 11 desiderano, visitare O Osiro

(vla55io in ferrovia ed a loro spesa) e trasporto gra-
tuito sul battello di 100 chilogrammidi bagastio per
ciascun via561atore.
Coloro che desiderassero sequistar biglietti do-

vranno in tempo opportuno farne domanda scritta al
capo starlone e centemporaneamento depositare
presso il medesimo ('importo corrispondente alla
quantità domandata. In questa domanda dorranno
aver cura di dichiarare se per uominio per donne;
se per famiglie intiere ovvero per individui isolati,
onde si possano assessare le cuccette o le esoine
del battello con emirmaranno trasportati.
Le persone non dompiciliate nelle nominate sof

eittà, che volessero profittare dei biglietti dirett¾
potranno egualmesta otteneril facendoneneUo stes-
so modo domanda af capo stasione del luogo la cui
si trovano, dichiarando da quale delle medesimo in-
tendano partire.
Le domande di biglietti saranno accettate fino a

tutto il giorno 30 ottobre• trasporse il qual giorno,
le stazion! le respingeranno.

- Il Giornale di Napoli annuntia che quel Consi-
gMo protinciale ha stanziato lire 1800 per dieci posti
gratuiti nell'Istituto nazionale di Torino a favore di
igliedimilitariappartenentiallaprovinciadlNapolf.
- I fabbricanti di coralli di Torre del Greco, sori-

Te lo stesso giornale, tennero, domenica soorsa,
un'adunansa per avvisare intorno al modo disoste-
nere la concorrenza che loro si fa sultaplagradiCal-
entta nelle Indie. Tale concorrensa hapresoin que-
sti ultimi anni proporzioni grandissime. I nostri
fabbricanti, ove non si trovi un espediente, saranno
costretti di restringere le operazioni e congedareal-
cuni degli operai (ora sono 1500) addetti alle loro
fabbriche.

- La Commissione eseentiva per PEsposizione
agricola, industriale e artistica in Padova annunzia
che la Esposizione si apre domani i• ottobre e si
chiuderà col 31 det detto mese; e che laGiuntama-
nicipale ha essa pure provveduto per una esposizio-
ap contemporanea degli oggettidallescuolaelemen-
tari e tecniche e della scuo)a di disegno, di modella-
sione e d'mtaglio, nonchè degli specchi statistici
della biblioteca popolare.

- Serivono da Varazze, 27 oorrente, algiornaledi
Genova il Commercio:
Venerdi scorso vararonsi da questa spiaggia i>

guenti bestimenti:
Brick-barca MariaPace di tonnellate 6003t¡iC0,

commissionnindal signor Paon Giuseppe di Vincen-
zo da Camogli e costrutto da Scala Giacomo.
Briek-barna Padre 2'ommaso di tonnell. 546 07¡i00

di proprletà dei siggori fratelli Gazzolo Ilario ed
Angelo di Norwi. FŒ AÎ8egnato e costretto da Cam
gliBernardino. - Ed eceo d'altraduabelle navlar-
ricchita lanostra Borida marini magnantile.- Noa
si laseino vanamente impaurire i signori capitalisti:
credans al mare, e i loro capitaN fratteranno large
mente. Diano ga'egehiata at þagli'ehe credopo il
mare, e si persuaderanno facil-ente di questo vero.

- Leggesi nel Giornale di Sicilia in data di Paler-
mo, 25 settembre:
Visitando giorni sono la nostraBiblioteca Nas(o,

nale, afädata alle cure dello egre o bibliotario
sac. aav. Filippo Evola, siamo rimasti piti che sod-
disfattidel grandi miglioramenti che vi abbiamo tro-
Tati & Oh& Oi & gEBÊ fag ennn...r. aL nnhhlinn
ondapossa rendere i dovati enoomi a chi ha saputo
concepirli e renarli adeietto.
La Biblioteca Nazionale nel 1880 rinnitswa .ns-

...me. a ..•..an,usneena, agua grande sala, e da
un'appendice: conteneva 38 mila volumi. La gram)e
sala à stataammattonata con grandilastredimarmo,
e fornita di spaziose nuestre: vi si sono aggiunti gli

I eC. di Genova ed è destinata pel trasporto di pas-
seggieri e mercanzle fra il dettoporto, Montevideo e
Buenos Ayres. Le sistemasient ed alloggi dei passeg-
gieri consisteranno in an elegante salone a poppa
con es6ine per 40 passeggieri diprimgclasse; a p>
ravia di queste vi è spazio e sista-asione een cabine
perš0 passeggieri di secondselasse,eda proravia
di questi ultimi (il tutto sotto dello Speer-deck o tol-
da superiore) si trovano 11 posti o esccoue per circa
400 passeggieri di terza elasse.
Appena dopo varata venne rimorablata a NewCa.

stie per impiantarvi a bordo lemacchine, edi pre•
sente si trova a Banco della esista.

- In occasione dell'Assembles generale degli isti-
tutori che siè riunita a Berligo nelmese di maggio,
sià costituito en Condlato pegsgogloo il quale ha
diramato una elrcolare a tutti gli saisi dell'istra-
sfone invitandoli ad an Congresso Biogolico chedeve
aver luogo di questi giorni a Francoforte sul Reno.
La circolaredice in sostaura:
•Noi viviamo in un' epoca di transisjone, e biso-

gna pensare a formare gli uomini per l'avvenire.
L'educazione ha bisogno, per compfdre la sua mis-
sinne, di un impulso analogo a quello che lahanno
dataal principio del secolo Pasesineri a Flahte. Il
problema che questi maestri hanno cercato di risol-
vare non ebbe ancora la saa soluzione completa, e
si domanda ancor sempre quale debba essere l'eda-
enzione ai tempi nostri. L'ulti-o dei riformatori, 18

signor Froebel nonà riuseito a faraneettareda per
tutto le sue teorie; conviens quindi aba la scienza
intervenga, approfondisea, esaminiestabilisas final-
mente i principä ehe dovranno d'ora innanzi servir
di guidaagliStati ed ai comnaÇ in tutta ciò ehe ha
rapporto cou'educazione.Cha tuttiquelliebe pren-
dono interesse alla soluzione di questo granda pro-
blema si rechino at Congresso ilosoien diFraneo•
forte per portare il concorso della loro esperienza e
dei loro lumia coloro che prenderanno a trattare

El'interessi dell'umanità. •
I I

BRU ACCADEMIA BI MEDIClu BI TOBL¶B
Pressio RIssax -..38 Concorso.

furono distraite. Le perdite sono enormi, ed è

impossibile di poterle ora calcolare precisa-
mente. Finora consta solamente che due uo·
mini caddere nen'acqua, uno dei quali rimase
annegato. Tutte le autorità acgorsero sul luogo
per prendere le opportune misure onde estin-

guere l'incendio. R ministro dell'interno era

partito da Bordeaux un'ora prima dell'esplo-
stone dell'incendio.

Venezia, 29.
È confermato officialmente che l'imperatrica

dei Francesi arriverà qui sabato mattina alle
ore 4.

Parigi, 29.
OhiusarsdeBa Borss:

28 29
Bendits francese 8 *la . . : ; . 71 20 71 10
Id. italiana 5 /, . . . . . 53 10 52 80

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .513 - 505 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .236 - 285 50
Ferrovie romane 5û - 50 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .108 25 127 50

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1868 .166 50 155 -

Obbligazioni ferr. merië. . . .165 - 105 -
Cambio enlPitalia . . . ; . : . 4 */, 4 a¡,
Credito mobiliare francese . ..216 - 215 -

Obblig. della Regla Tabacchi.420 - 421 -
Azioni id.

.
id. .628 - 627 -

Vienna, 29.
Cambiosu Londra : . . . . . - - - -

1.0¤dra, 29.
Consolidatiinglesi : : : : . : SS - 93 -

Londra, 29.
Alla festa agricola diWatford, lord Claren-

donpronanziò undiscorsonelquale disse : « Ho
avuto sul continente conversazioni con persone

La Reale Accademia di medicina di Torino confe•
rirà nel 1871 ilpremio triennale Riberi di L.20,000
all'autore delfopera, stampata o manosorltta nel
triennlo 1868-69-70, o della scoperta fatta is dette
tempo, laqualeoperso scoperta sari per essa giu-
dicata avers meglio contribufto al progresso ed al
vantaggio della selenza medica.
Leopere dovrannoesserescritte in italismo, o latino,

o kancese; le traduzioni da altre lin6ae dovranno
essere accompagnate dalforiginale.
Le opere dovranno essero presentato alfaccade-

mia, franche di ogni spesa, a tatio 11 31 disambre

le quali hanno molta infinenza sulle sorti del-
l'Europa, e posso esprimere la convinzione che,
dopo la guerra tra la Prussig e l'Austria, non
abbiamo mai avuto una prospettiva piik bella
pel mantenimento della pace.•

Monaco, 29.
Nei due squittini per l'eler.fonedel presidente

della Camera dei deputati i candidati dei due
partitiottennere un numero eguale di voti. Nel
caso che anche il terzo squittinio restBBSO 60BZB

1870.
Gli autori che vorranno celare 11 loro nome, do-

vranno scriverlo in una sabeda suggeUata, seconde
gIl agi acendemici. .

NB. - Gli autori sono invitati a segnalare all'Aa-
endemia i punti più importantidelle loro opere.

Torino, i* agosto 1868.
BPresidente: Boxicossa.
ASegretario:6.RISEE

DIARIO.
([L corriere del Cenisio a in ritardp}.

Le corrispondenze da Vienna si occupano
tutte del prossimo arriva del principe credi-
titrio di Prussialin quella,eittig delle acco-•

glienze che gli si stanno preparando a Schön-

risultati,si attende lo scioglimentedella Camera.
Afonaco, 29.

11 terzo squittinio per la nomins del presi-
dente della Camera ebbe lo stessa risultato dei
precedenti. Lo scioglimento della Camera òcer-
to, nessuno dei due partiti,volendo cedere.

Dresda, 29.
Eborgomastro Roberkorn in elettopresidente

della seconda Camera.
Parigi, 30.

Alla chiusura della Borsa, la renditafrancesa
si contrattava da 7Ï 12 a 71 1Š e ritiliana da
O 70 a 52 75.
Ieri sera sul boulevard alle ore 9, la francese

si contrattava da 71 05 a 7107 el'Hau.nas
60 ; ofeg"debord.

Parigi, 30.
brunn e dei IIeti pronostici cþe questo fatta
permette di trarre. Avendo l'imperatore Fran-
cesco Giuseppe annunziato il spo ritorno da
Gödöllö alla capitale pel giorno 7 ottobre, la
arrivo del principe ereditario di Prussia a
Vienna fu fissatopelgiornofrdellestessemese.
Da Vienna il principe Federico Guglielmo
...ge.a n.uu vraggw ana tona del mez-

zegiorno e dell'Oriente.

Questa notte prese inoco PHippedrome; man-
cano i dettagli.
Un decreto fa cessare l'interim del ministero

delPinternos
Bogdeamg0,

Fra le navi abbruciate harvi il bastimento
italiano PAriele.

Eatigi, 30.
Telegrammi di3fadrid e di Lisþona dicono

che la lettera del re al duca di Loulé ò viva-
Da Berlino scrivono che il consiglio fede- mente commentats.

rale della Germania del Nord si r¡unira in se-

Assicura;;i da buona fonte che il governo

francese sia estraneü alle combinazioni di c4
parla il re di Portogallo e greista nella poli-
tica del non intervento seguita fmod.

Suez, 2 .
Le dighe che regolavanol'ingressodelle acgni

nei Laghi Amari furono tolte. Blivello essende
stabilito su tutta l'estensione del canale il signor
di Lesseps percorse con un vaporedirettamente
e senza interruzione la traversata da Porto
Said a Suez in 15 ore.

Supplementi annessi alla Gazzetta di
oggi contengono i sommari delle dichia-
razioni state presentate per gli effetti
della legge 25 giugno 1805 sui diritti

spettanti agli autori delle opere dell'in-
gegno.

UFFICIO GENTRALE AfETEOROLOGICO
Firesse, 29 settembre 1860, ore I pom.

Buon tempo in tutta la Penisola, ma coperto
in parecchie stazioni del nord. E barometra ha
continuato ad abbassarsi di 1 a 8 mm. Conti-
nuano i venti di nord-est; il mare è pressothò
calmo.
Continuerà il buon tempo, ma sempre pii co-

gerto nel settentrione della Penisola.

OSSERVAZIONI METWOBOLOGIGHB
faus nerÆ. Russe & Fiska«Storis naalrale Afirsass

Nd giorno 29 settenbra 1869.

ORE

Barometro a metri 9antim. ' S pam. O pam.
72,6 sal liveBo del
mate e ridqbig a mm ma ma

sere . , . . . . . . 759, O 757 5 758,a

Taraometro centh
grado...,... 16,0 23,0 18,0

Umidithrelag . . 10.0 60,0 00,0

Stato doloiale. . . . sereno seron0 stESDO:

titresione.. SO 80 80Ye Ibrsa
, . . .

debole debole debole

PETT COIR D'OG9I
TEATRODELLELOGGE,sore8-La0az;•
pagnia armyys di E.Ne,ynadier rappresenta t
.Tedie -- liss uponsieur gNipffMå lg MSONCÃ&.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 -- Rappresenta-
zione delPopera del maestro Pedrotti: 2tidfi
in senschers - Ballo: L'ultisso degl'Incas.

FR&WCf.8CO Rawamem, ggggggg;

novo

GIORNAIÆ IILUSTRATO MlWBRALE
Dpgerfzioni e IHustrazioni dipaesi edi poþoll -
Cronnengiudislaria-Boa-axi-Basenti+

NoveUe e aneddoti - Cronseapolitica - Varietà -
NatisladLModea.di teatrl- Effemeridi,

Seiarade - Logogrii e ladovinelli
ASSOCIARIONE:

Pol Regno dStalia un anno L.8 -Sam. 6 -Ty 8
Umnumero separata eent.f.0,

assi enat. soper egalHaes41 eelomys

Per le associazioni spedire
° postalealla

Direzione del Naeve Gloraale e ¶xiver
| sale, tipograña EREDI BOTTA, Firenze.

Etce ogni dossemica in formato massimo
di ette pagine.

seaffali d'un terzo piano di libri guarnito d'una bella
ferrata. Sonostatt modißcati gli gaaŒall, e resi

,

-

paci di maggior numerà di liki. I.a detta sala che
nel l860 contava 38,000 voinuu, nel 1863 46,643, iA
dreembre 1888 50,000, in quess'annone contal ô9,000.
Alla grande sala è stata aggiunta la sala dette let-

ture seralibellAmente decorata,ed illustinatala sera
per ore 4 f ¡2.
Di giorno la Biblioteca à frequentatada £00 a 12&

studiosi: lA sera.da 5Œa 60.
Alla grande sala at primo.pfene sono state, aggre-

gate cinque stanze fornite di nuovi scafall, tra qui
primeggia quello de' padri dell'Oratorio, lavoro
d'arte riochissimo: nelle quali stanze sono colloesti
17,250 volumi oltre a più di 1000 edizioni rate, igen-
naboli, ed aldine.
Al secondo plano assoistataapyteeloque stansa

di fila aereate e benventilate con beneordinati scaf-
fall, i quali contengono più di 23,000 volumi.

11 numero deglistampiti oggidi sorgassa i 100,000,
perchèë stata aggiunta la riccasuppellettile.dimetà
dei libri delle sciolte corporazioni della eittà e suoi
dintorni, seppellettile che tra nán guari sarà arrie-
chita della metà de' libri della Biblioteca diSan Mars
tino delle Saale.
Do' libri alhustrali è stata fatta 18 seguente diptri-

buzione:Flibripregewettperginatarianperimedir
zione sonostati incorporati co' libri prima esistenti,

,
ai quali sono stati altresi aggr Sati senza eccezione
ilibri profani, o meglio non eeelesiastici. Gli stam-
pati di materie ecclesiastiche sono stati collocati,
nelle varie appendici, delle quall sopra o parola. Il
libri logori, incompleti, di verun conto, si conser-
vano nella grag4p saladell'ex-Muneogesul , egp g
stata aneh'essa annessa alla Biblioteei, la e ora-

mai pel numero de' volumi, per la importanza di
essi, per i fabbricati che occupano, pel numero de-
gli studiosi che la frequentano nelle ore così diurne
che serotine, gareggia colle primarie del Reggo.

- Leggesinel The Neto Castle Daily .Tournal del
24 settembre:
Moreoledi 23 settembre venne varato dal Qantlege

deisignori I. Wigham ILichardson e 0. aLow Walker,
un piroseafo di ferro, con propulsore ad elice, delle
seguenti dimensioni:
Lunghezza , . - - .

.
240 piedi inglesi

Largh. albaglio maestro
.

36 •

Altezza d'ineavo
. . . . 26 .

Le sue macehine della forza di cavalli 140 nomi-
nalle costrutte dal signori R. e W. HawthoradiNew
Castle, hanno i condensatori per contatto, bliee da
alzarsi e contengono tutti i più raceali perféziona-
menti.
Nell'atto che il bastimento cominoió a muoversi

sullo scalo, venne dalla šisnora Bichardson, giqsta
le solitè rubríclie, battezagio per ÏsabrOa, ed appena
galleggið sulle acque, le sue belle proporzioni, quasi
di fregata, furono Ipolto aminirag dagli uomini 4
mare che si trovavano sul luogo.
L'Isabella appartieneai signori AlessandroCerrut!

data plenaria il 25 del prossimo ottobre per
occugarsi di talune speciali quistioni regola-
mentari e che il parlamento doganale si riu-
niyå anch'esso nella seconda quindicina dellq
stesso mese.

Una circolare indirizzata dal ministro del-
Yinterno di Spagna signor Sagesta ai gover-
natori delle provincie ordina lo scioglimenta
di tutte le associagioni che non hanno fatte le
dichiarazioni ricitieste dal decreto del 20 no-
Vembre 18ð8.
La circolare raccomanda lp repressionq

energica, con tutti i mezzi legal), degli eccessi
e degli attentati commessi anche nelle societg
regolarmente costituite, e, inigisce le grida
sovversive, gli attacchi contro la costituzione
monarchica della nazione, le minaoce contro

la proprietå, l'onore e la vita e gli oltraggi
recati alla morale.
La circolare ordina di reprimere con egua

energia gli attentati che si commettessero
nelle dimostrazioni, i principii contrarii alla
legge fondamentale espressi con evviva, ingiu-
rie e bandiere sediziose, e le ploteste dirette
contro l'organizzazione monarchica votata

dalle Cortep.
Da San Dontingo O settembge scrivono che
il generale Salnave si èimpadromto dOacmel.
I suoi avversari sono tuttavia in possesso di
alcune posizioni e cittå importanti. Nella pro-
vincia di Azna l'ex-presidente Cabral å stato
battuto a San Giovanni della Magnana dalle

truppe del presidenteBaëz.
I i

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AÓENZIA STEFANI)

Vienna, 29.
Cambio su Londra- 122 45.

Bordeaux, 29.
L'incendio incominciò ieri seraalle ore ô col-

l'esplosione istantanea di una nave carica di
petrolio ancorafg nella rada presso Lormont.
Le botti del petrolio spinte dalle onde hanno
comunicato con una rapidità spaventevole l'in-
cendio alle navi ancorate presso la riva. L'in-
cendio durò tutta la notte. Circa 30 grosse navi

LISTINO UFFICIALE DFAL& BORSA EI COMMERCIO (Hrense, 30 se#emõre 1889)

2 aomats ums Jona. mas en dismo

V A L 0 B I meaµar.x
LDLD LD

,

Bendita italiana 5 010 . . . , god. 1 luglio 1869 55 321.
Bendita italiana 8Oj0 . . . . . . » I aprile1869 86 90

. Naq. tto aga 0 b. 1aprile 1868 >

bba6
moint (od) 500 •

provy. trattabile inonrta a I Inglie 1869 500 >
,

6 ....» 860 m

del Tesoro 18496 p. 10 a 480 >

AzionidellaBancaNas. onna a 1genn. 1869 1000 >

DetteBanca Nas.Regnod'Italia el luglio 1809 1000 •

Onssa di aconto Toscana in sott. » 250 >

Banca diCredito Italiano . a 500 •

Azioni del Credito Nobil. •

Obbl. Tabacco 5 Og0 . . . . . . . > 1000 s

Asioni delle 88. FF. Romane. . • 800 e

Obbl. 8 OIO delle SS. FF. Bom. » 500 >

Azioni delle ant. 88. FF. Livor. I 1869 420 »

ObbD 8 0¡O delle suddette CD þ 2869 •.

Obbl, 8 010delle dette. . . . . .
Obb.dem. 50¡O in e.oomp.di11
Dette in serienon comp. .
Dette in serie pico. . . . .

ObbL SS. FF. Fittorio Emanusis
Imprestito comunale 5 010 • • ·

Detto in sottomorisione.
. . . . .

Detto liberate . . . . . . . . . .

500 •

1 1869 500 a

1 e1869 500 a

. 505 ·
505 e

505 ·

500 a

Imprestito comunale di Napoli a 140 •
Detto di Biena

. . . . . . . . . > 500 a

5 italismo in piocoli pensi . . » »

8 idem ........» a

'" N oHCn» 20
Obbl. fem io del Monte dei Pasohi 5 0¡O . . .

500 a

5 27 55 821, 55 271,

81 20 Si i0

a a a

a e

e a

298 297

450 446

55 47 55 42 q

81 70 81 60
m a 8

648 646

&&6 446

a 190

a a t

300 | 299 I/, i
a e 115

• a 200
a a 375

L D UAMBI L D L þ

I.ivorno . . . . . s Tenezia es. gar. m Londra . . . a vista
Ato. .....80 TEaste......80 dio. ......80
dto. . . . . 60 dio. . . . . . . 90 dia. . . . . . . 90 26 13 26 08

Boma . . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 104 60 104 40
Bologna . , . . . 30 dte. . . . . . . 90 dto. . . . . . .

80
Ancona . . . . .

80 Angnata . . . . . 30 dto. . . . . . . 80
Na h......80 aso. ......90 Iaione ......90

. . . . . . 80 Franeoforte . . , W dto.
, , . . . .

90
Genova . . . . . 80 Amsterdam

. . .
90 "

. . . . 90
Torino. . . . . . 80 Amburgo . . . .

90 d'oro. . . 20 82 20 8f
Esmos 0¡O

PREZZI FATTI
5 p.0;0: 55 25 - 27 Ils - 30 cont. e liquid. -55 42 II, - 45 ine ottobre.

11sindage: A. MonTsaa.



GAZZETTA IFFICLILE DEL REGNO D'ITALIA - N. 28"I - Giovedi 30 Settembre i869

Mediante pu be istrumento de ud ca S ed ntesHe di os coa n"'t 11 Sindaco di Sesto Fiorentino 6,',"g,'"';ge assieme alle altre carte del progetto nel suddetti ufizi

6 Ni e iluesto gio ale ni trale del mandata in detto attodi cltazione. Sendepubblicamente noto che con dearetodella regia prefetturadella pro- I lavori dovranno intraprendersi a Beagito deltapprovazione superiore del
sivo, reg. 27, fol. 91, n. 3497, an lire detto, rimasero aggiudicati come ap- 2728

L'usetere vincia di Firenzedel i6 settembre corrente, n.7446, debitamente registrato a contratto, e tosto dopo esteso 11 verbale di cotã•egna.

i 10 da Mafel, S. E. 8 'oarone Bettino presso•
Econsio Mon!- Firenze1118 successivo al registro 27, foglio 186, n. 4180, con hre 259 60 da I pagamenti saranno fatti a rate mensili in propcione dell'avanzamento

Ricasoli, possidente domisiliato in F¡. Lotto H a MezzettiLuigifu Gio.Lui-
- Cianfanelli, e quindi notineatoper li atti dell'eseiere della regia prefetturadi del lavori, e sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigig, da corrisponderst

renze, procedà a ratineare l'espro. gi per L. 3224.
Seeenia inserzione per estratte Basto Florentino sotto di27 andantealla signora Mustiola Sguanei nel Pac- coll'ultima rata a seguito del finale collando, e dopo la regolare restituzione

Priazioneper pubblica utilità operata Lotto Hl aTognarelli Filippo fu Do- prescritta dalfart. 23 del Codice civile, alani, fa pronunziata la espropriazione a favore del municipio di Sesto Fio. all'Amministrazione di tutto 11 materiale avuto in consegna.

a suo carico fino dal di20 marzo i864 menibo pet L 6500 11 Reglo tribunale elvile di Bologna
rentino di un appessamento di terreno onde servire per la costruzione del Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nelratto della me-

per la costrosione della strada fer. Lotto IV a Bottarl Luigi fu Gemi. con sua ordinanza proferita inCamera
palassomunicipale. desima:

rata maremmana, e riconobbe il pas. guano per L. 1201 00. di Consiglio nel 27 scorso aprile so- Tale appezzamento lavorativo e vitato, di proprietà della suddetta signora i' Presentare un certiscato d'idoneità all'essenzione di lavori nel genere
saggio nella Boeletà delle Strade Fer. Lotto V a Donati Oliva fu Filippo pra istansa del signor Francesco Sup-

Mustlola Sguanes moglie di Giovanni Pacciani, à rappresentato al catasto del di que!Il formanti l'oggetto del presente appalto, come all'articolo 2 del ci-

rateRomane, nelle quali è fusa la Bo. acquirente per Fortunato France. pini ammesso al beneficio della gra-
comune di sesto Fiorentino in sesione F dalle particelle 4044, 4045 e 4046, tato capitolato.

eletà della Strada Ferrata Marem. schini di fel marito per L. 131 tuita difesa con decreto 4 marzo p. p.
articoli di suma 827, 1234 e 1236, vi coninano: l' nuovo piassale, 2° Società 2• Fare il deposito interinale di lire125,000 innumerario o inbiglietti della

mana di Lotto VI alla suddetta nel nomi per per la dichiarazione di presunta as- del Fromotori la fabbricazione, 3• Giuseppe Franceschi, 4* strada privatadella BancaNazionale ed in eedole del debitopubblico dello Stato al valor nominale.
Daeappezzamenti di terra semina. L. 3561. senza del fratello signor dott. Cesare, Tonietta, salvo se altri, ecc ,

ed è gravato della rendita imponibile catastale Per guarentigia dell'adempimento delle assantesi obbligazioni dovrà l'ap-
tita nada, situati nella comunità e Lotto lIII a Pellegrini Giuseppe fu ha delegato l'illustrissimo signor gin- di lire 6L 06, pari a it. lire 53 81. paltatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà issato dalfAmanm-

popolo di Grosseto, in luogo detto Tommaso per L 3871, dice avvocato Achille Corbellini, onde Al seguito di che e per gli eltetti votati dall'art. 54 della legge 25 giugno strazione, depositare in una deRe casse governative, a ciò autorizzate, lire

Maella, 4685 totale estensione di E tutto cið si deduce a pubblica no. assumere le necessario informazioni, 1865, n. 2359, si notiica che tatti coloro i quali avessero diritti e ragioni da 125,000 in cartelle al portatoredel Debito pubblicoal valor nominale, e stipu-
Emetri quadri 36,3!! dei quali metri tinta, perché col giorno undici ottobre e cioè sia per aceertare l'epoca della far valere sul fondo che sopra, e del quale rimane espropriata la prefatasi. Iare,a tenore dell'articolo 4 del capitolato, ilrelativocontratto presso l'afftelo
quadri 17,153 per il primo e metri prossimo scade il termine per l'au. dedotta assenza del dott. CesareSup- gnora Mostlola Sguanel nel Pacelani, potranno esperimentarli soltanto sulla dove seguirà l'atto di deónitivadelibera,
quadri 19,258 per 11 secondo del detti mentodel sesto a formadi legge. pini, sia che non abbia più fatto ri- somma di lire 7835 90, già depositata nellaCassa centrale dei Depositi efre. Le spese tutte inerenti all'appalto, nonché quelle di registro sonoa carico

BÞpessamenti, i quall furono occupat¡ Coreglia, 11 28 settembre 1869 torno in Bologna, o perrenire notizie stiti in conformitàdella legge, avvertendo che 11 termine utile per tallespe- delfappaltatore.
per la costrusione dei fabbricati della 2736 SILVIO Casar, not ro di lui; se fosse celibe, odammogliato; rimenti èdeterminato in trenta giorni decorrendi dalla pubblicazione della Non stipulando fra il termine che gli verraissatol'attodisottomissione con
stazionedi Grosseto, e sono rappre. seoltre 11 detto fratello signor Fran- presente notineazione. gaarentigts, il deliberatario incorrerA di pien diritto nella perdita del fatto

sentati al catasto della comunità di A¢cettažIone g'eredità cesco Suppini abbia altri eredi, se Besto Fiorentino, li28 settembre 1869. deposito interinale, ed inoltre nel risaraimento d'ogni danno, interesse

de 23
rzione CON ti'intientario. bt as be e quali in caso, con ogni 2727 11Sindaco: Dott. FRANCESco Dan»I. e

Il ine utile per presentareofferte di ribasso sul presso deliberato, che

'e daer 11 ca lier ndella R. p

27
Kii, 2 set Si ttor Noel

MUNICIPIO DI ALESSANDRIA .".ie'I'U°i°u'$."°'J.Ë dino,ereg enib en
,
qua

respropriazione soferiaèdovata ana
a e il signor Gesare 6anacci, pubblicato a cura di questo Dienstero in Firense e Genova, dove Terranno

prefsta S. E. 11 barone Bettino Rica
maestro di scuola domiciliato aSan Trovandosi vseanti gli ufnel di rettore del ConylttoNazionale e di direttrice pure ricevnte tall oblazioni.

07 e re tly 81 va i a en o io in
ST23Firenze, 28 settembre

A. erardi, Caposezione.
sopra dette somme alla ragione testata di suo padre Angelo Ganucci, Lucca, rendepubblicamente noto che toposte alle deliberazioni del Consiglio comunale.del 5 p. 0¡O all'anno deoorsi dal 20 defunto nel 10 luglio p. p. a S. Filippo valendosi det privilegi accordati dalla Alessandria, 28 settembre 18ô9. SOCIETA ANONIMA

o gh ed ð7, e ne a ne tembre 1869. yt a t 2 § i,8 p pe p 2732 Per la Gimis: Anoloccur, Siadaco· PER L'ILLUMINAZIONE A GAS DELLA CITTÃ DI BOVARA
Panno decorsi da detta epoca e decor- 2725 Niccor.A Bosst, cane giugno 1814 e 10 agosto 1827, e direndi ino al giorno del pagamento tutte le altre relative, inibisceachiun-

.

I possessoridelle azioni sono avvertiti che il vaglia dNnteresse delle mede-
tanto sai detti capitali che sui loro que d'introdursi nei suoi beni posti sime i*ottobre 1869 sarà pagato a partire dalla data della sua scadenza in
frutti al 5 p. 0¡O capitalizzati al sud. CitBZIORG. nella comunità di Capannori, sezione fire 7 50 presso il cassiere della SocietåAntonio Ranza, casa Cipollino,Bok
detto di i* marzo 1867: da pagarsi tali Addi ventleinque settembre i869 in di 8. Colombano di Legromiino luogo i portici nuovf.
somme e frutti nel termine e oogg Pirenze. detto a S. Colotabatto, dichiarando al. MINISTERO DEI LAVO PUBBLICI Novara, il 26 ottobre 1869.
condizioni di che indetto istrumento, Alle richieste della ditta di commer. tresi di volersi provatere dell'art. 11, DIREEIGH GEHBRE DELLE A@EE E SHE Per il Consiglio d'Amministrazione
preTIE pero la pubblionsionedel pre.. cio Emannel d'A. V. Modigliani e igli, § 1, lett. 6 della citata legge 0 Inglio 2735 Il Presidente: NATALE SanTixx.
sente estratto nella Gassetta Ufgefale esistente in Livorno, rappresentata 1856,edel motoproprio 23 agosto t'I94
del Regnoa6Ileretti di chenella legge dal dott. Fernando Mari, legale avente per la repressione e risarcimento dei AVVISO D'ASTA. Í| Edito in Gerniania a 100,000 copie25 giugno 1865 eprevia ancora leglu. studio in Firense via del Benei, n. 19 danni che venissero a suo carico in Ilsimultaneo incanto tenutosi il 25 settembrecorrente da questa Direzione
slineazioni e le formalità di che in presso cui ha eletto domiellio. qualunque modo commessi, non che Generale delle acque e strade edalla Regia prefetturadiGenova essendo an• g

t

detta legge eratiBaate nell'istrumento loEugenio Mori, useiere addetto al per la prova sommaria e privilegiata dato deserto,si addiverràalle ore 12 merid. di mercoledi 20 ottobre p. v., in : I PIU PREZIOSI AMICI
suddetto. regio tribunale civile e sorrezionale dei danni stessi, una delle sale dei surriferiti uffizi, dinanzi i rispettivi capi, sinnitaneamente !!
La traserisione fu operata all'uffisio di Firenze, quivi domielliato, hocitato Lucca, 28 settembre 1869. ad una second'asta col metodo del partiti segreti recanti il ribasso di BD Cg HEI.I.A

della eenservasione delle ipoteche di e cito a termini dell'art. 142 del Co- ROBERTO BIATATr. Santo per canto, allo incanto pello
.Grossato nel di il settembre 1869, dice di procedura cirlie 11 sig. Uberto Appalto dei lavori di escavazione per anni cinque dei porti, rade e - • -- - - -

To

29 setteinbre 1869. IlDebron u lit i phad" ESÊTBÊt0 di sentenza. spiaggie aperto della provincia diGenova ediquelladiPorto Maurizio, g
2729 Dott. F.Pozzousi. Consiglio d'Amministrazione della So- Il sottoscritto procuratore delle si- per la complessiva somma soggetta a ribasso d'asta di L. 2,000,000• =i GLI secELE I P I V UTkL I

cietà anonima delle miniere di Malli- gnore sorelle Botti Maddalena marl- Peretò coloro i quali vorranno attendere a dettoappalto dovranno presen- "¿l
lista per 85150810 di 50880• dano, a comparire nel termine pre. tata Barbera e Marietta Filippetti, de- tare, in uno dei suddesignati uflici, le loro oferte estese su carta bollata al 50stri ca-pi, prati, etc.

A forma deR'articolo 679 del Codice scritto dalla legge innanzi il detto bitamente autorizzate dai rispettivi (da L. i) debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno eddi preendera civile si dednee a pub- tribunale civile e correzionale di Fi- mariti, anche quali eredi del loro fra- ora saranno ricevate le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da questo Presso Hre Unablica notisia, che con processo Ter- renze persentir dimandare e pronan. tello dottor 6aetano Botti, rende noto Dicastero,tosto conosaluto il risultato dell'altro incanto sarà deliberatal'im-
bale d'inomato in data 26 settembre zIste che allaSocietà di Malfidano non che le prefate sorelle Botti ottennero presa aquell'offerente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, qua-
corrente, redatto avanti il sottoscritto è mai competuto il diritto di rieerea sentenza dal regio tribunale civile di lunque sia il numero delle oŒerte, sempre quando sia stato superato od al- i Dirigere is domande alla Tipogrega Ëaxor Borra accosepagnate
notaio delegato con deareto del tribu- legittima di miniera di sinco nel pe. Brescia in data 24 agosto 1869 con cui meno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministe- i dal relativo eaglia postale.male civiledi Luaca del 20 agosto p.p. rimetro nel quale le fu permesso di veniva dichiarata l'assensa del sacer- riale. - Il conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quell'ufEcioi beniesposti in vendita, di proprietà ricercare il minerale piombo e che a dote don Giuseppe Botti da Brescia. dove sarà stato presentato il più favorevole partito. Pri-a edizione italianaei signoriBenvenuto,Pompao eLuigi pretendere e conseguire quel diritto 2738 Avv. Zm. L'impress resta vincolata altosservanza del capitolato d'appalto in data 8 .

MINISTERO D AGRICOLTURA, INDUSTRIA E Û0BIERCIO - ÛÎfeZÎ0Be Î0CIiÎ08 per ÎÎ rÎgaFÊ0 dei'terreni adeinpiivili.
ARBO. -- Si fa noto che il signor Prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data del 22 dicembre 1867 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del lotto di terreni ademprivili pertoccato nell'Strazione a sorte al

mune ceesionario di San Basilio, e che per efetto di tale decreto il lotto medesimo passato in piena ed assoÌuta proprietà ai vari utenti si è come risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti per le ragioni di

RO ME Regione Qualità di coltura

deg i aventi dritto al compenso
e denominazione o Superficie Valore Coerenze OSSERFAZIOX1

as particolare di spontanea produzione

i Arba sacerdote Raffaele fu Vincenzo. Genna sa Taula . . . Pascolo nado . . . . 99 - .
L

2 Schirrn Glaseppo iu Sebastiano • • Corti Pepi schirra . . Idadh . . . . . . .

6 15 a

3 Comune di Guasila· • • • • • • Perda Pruna e Perda Idem
. . . . . . .

56 49 a

Sperrara

4 Comune di Belegas. . . . . . .
Corti Sanguni. . . . Idem . .

. .
. . .

23 > >

e

5 Comnae di Arixi . . . • • • • Idem
.
.
. . . . . Idem

. . . . . . . 9 > >

6 Comunedi Guamaggiore •
- • • Idem . . . . . . . Idem

. . . . . . .
18 > >

7 Comune di Ortacesus •
• • • • Corti Pepi Schirru . . Idem

. . . .
. . .

12 55 a

8 ComunediSenorbt CortiBG;unt. : . .
Idem. .

, , . . .
33 > >

9 Comune di Souni Idem
- · · · · · · Idem

. . . . . . .
4 a a

10 ComunediSanBasiliocessionario. MedauLori,FuntanaAe• Idem.
. . . . . .

!!5 07 95
qua Frida, ecc.

299 2ô 95

'2712

i100 . Tramontana, con terrent privati di Serra Antonio Raimondo, Floris Giuseppe, Trogn Salva-
'--a--a Antonia Cu

,
per messodi cin ne rette comprese tra sol capisaldi. - Levante, col co uba ovma... zzo di una retta com-

presa tra due espi galdi Mezzogiorno, con terreni di co, ramurr. ...t.,
Boro Isidoro, Arean Rafaele, CoronaSeranna, per miesso di una retta compresa tra due

capi saldi. - Ponente, collaproprietà di Serra Narelso per mezzo di una retta tra due

capi saldi.

300 • Tramontana, colla proprietà di Cordedda Antonio per messo dell'andamento del muro, e con

la proprietà di Congia Aiostino per mozEo di una retta compresa tra due capi saldi.
-

Levante, col terreno di Angioj Antonioper -ezzo di una retta compresa tradueoapi saldi.
-Mezzogiorno, col rio detto Rio Fulgheri. - Ponente, con terreni comunali per mezzo
della retta compresa fra il capo saldo, rio Fulgheri, e quello nell'angolo nord-ovest della
proprietà chiusa a murð di Cordeddu Antonio.

2750 m Tramontana, col compenso n.10 del comuneenssionario per messo della retta oompress fra
un capo saldo ed il photoOueenra Spina Topi e colla strada da Silius a Cagliari. - Le-
vante, con terreni in giurisdizione di San Nicolò Gerrei e Bilius per mezzo di due rette
comprese fra tre capi saldi, cioè capo saldo nord strada Silius, perda pruna, e caposaldo
sad strada Sillas. - Messogiorno e ponente, colla strada comunale che da Bdlus mette a
Cagliari, e col compenso numero 5 del comunedi Ariti per mezzo di una retta fra un capo
saldo ed il punto Cudeart Spinade'Topi.

I150 > Tramontana, col compenso n. 8 del comunedi Arix1 per messo di una retta compresa tra due
capi saldi. - Levante, colla strada comunale che daSilius mette a Cagliari. - Mezzogior-
no, col compenso n. 8 del comunedi Senorbi per mezzo di una retta compresa fra un capo
saldo ed il punto su suergiu de Arrissolu, essa Camboni. -- Ponente, col compenso n. 10
del comune cessionario permezzo di una retta compresa fra il punto Arrizzola casa Cam-
boni, ed un capo saldo.

450 a Tramontana, col eompenso n. 10 del comune cessionario per messo di una retta compresa fra

i punti Rosea areu Tiria, caecuru Spina Topt. - Levante, col somnenso n. 3 del comune
di Guasila per me2xo di tida totta àompress fra un capo saldo ed 11 punto eaaenra Spina
Topi, e colla strada da Silius a Cagitari. -- Messogtorno, col compenson. 4 del oomune di

Salegas per mezzo d'ana retta tradue capi saldt. - Fonente, col compenso n. 10 del co-

·mune cessionario, permezzo id, Id.

900 • Tramentan col compenso n. 8 del comune di Senorbi, per mezzo di una retta compresa tra
due cap saldi. - Levante, colla strada comunale che da Silius mette a Cagliari. - Mez-

sogiorno, col compenso num. 9 del comune di Senni, per mezzo d'ana retta tra due capi
saldi. - Ponente, col rio detto Rio corti Sangeni.

600 m Tramontans, col rio detto Rio Fulgheri ecolla proprietà di Angio! Antonio per mezzo d'una
retta compresa tra due capi saldi. - Levante, con terteni privati di CardiaMadedda

Fran-

eeseo, Salis Giuseppe, Cuceu Valentino, Cardia Antonio, Cardia Ifisio, Pinna Francesco,

per mezzo di tre rette comprese fra quattro capi saldi. - Mezzogiorno, con terreni pri-
vati di Lecola Antotaio e di Serra Elisio per messo di una retta compress tradue capisaldi.
- Ponente, con terreni comunali per messo della retta compresa fra 11 eapo saldo nord-
ovest nell'angolo della proprietà di Serra Elisio, ed il capo saldo Rio Fulgherl.

1650 > Tramontana, col compenso n. 4 del comune di Selegas per mezzo di una retta compresa fra

un capo saldo en il punto Baergia Arrizzola, casa Camboni. - Levante, colla strada
che da Silius mette a CagliarL - Messogiorno, col compenso n. 6 del comune di Gua-

maggiore per mez2o di una retta compresa tra due capi saldi. - Ponento, col rio Corti
Banguni e col compenso n. 10 del comune cessionario per mezzo di una retta compresa
fra un capo saldo ed il punto Seergiu Arrizzolu, casa Camboni.

200 m Tramontana, col compenso num. 6 del comune di Guamaggiore per mezzo d'una retta tra due
capi saldi.-- Levante, coll:t strada comunale che mette da Sihus a Cagliari.- Mezzogiorno
ponente, col rlo detto Rio Corti Sanguni.

" ontana, colla massa del terreno demaniale stato connesso per dividerlo in lotti a favore5752 > a ' orivati per mezzo della retta compresa fra il punto detto Medau de Lori ed il capo saldo
sulla linea territoriale di Silius. - Levante, con terreni privati in 6iurisdizione

di Sn gazzo della retta com resa fra il capo saldo ora detto e l'altro nostosi sulla

trada da Šill metteaCagt e per mezzo della strada ora detta che da Silius
s - " neontro capo saldo nord-est del compenso a. 3 doloomunedi

MMM
reverendp Raffaele, Queen Salvatore, Angioi Antonio, Falchi

P n;:le ed altLrl, er mezzo

i4852 > della retta compresa fra il capo saldo nel rio Corti Sangual e
l' R4

D Reggente la Direzione Tecnien: N. BOZINO.

Tutte le strade che danno l'accessoal terreno
demaniale concesso e diviso in totti a fa-
vore dei privati, danno anche l'accesso al
•nntronotato compenso.

Idem

La strada che da Sillas tende a Cagliarida l'ac-
cesso a questo compenso.

' Idem

Si ha l'accesso per messo della strada coma-
nale che da Siilus porta a Cagliari.

Idem

Le strade che danno l'accesso alla aussa del
terretto demaniale concesso e diviso in lotti
a favore dei privati, servono adare l'accesso
anche al compenso contronotato.

La strada comunale che daSilius mette a Ca-

gliaridal'accessoalcompensocontronotato.

Idem

La strada che tende a Paull gerrel, quella che
da Silius mette a Cagliari, ed altre, danno
l'accesso al compenso controdistinto.
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